
Elena Gubetti è ufficialmente
il nuovo sindaco di Cerveteri
dopo la proclamazione di ieri
del Seggio elettorale centrale
a Cerveteri. Con lei entrano
in consiglio comunale per la
maggioranza di Centro sini-
stra la lista Governo civico
con Battafarano, Luchetti,
Pascucci, Pilu, Salamone,
Nucci, il Partito Democratico
con Travaglia, Ferri, Ferretti,
Zito, Gnazi, Mensurati, la
lista Anno Zero con
Mundula Laura, Noi per
Cerveteri con Galli e la lista
Cerveteri domani con
Geronzi. C’era molta attesa
per l’assegnazione dei seggi
ai partiti di opposizione
dopo l’apparentamento tra
Moscherini e la Belardinelli, i
dubbi sono stati sciolti. Sui
banchi della minoranza ci
saranno Moscherini, Bucchi
per Fratelli d’Italia, la lista
Capacità e passione con
Ramazzotti, Forza Italia con
Vecchiotti, per Trasparenza e
legalità ci sarà Orsomando.
In aula consiliare anche
Anna Lisa Belardinelli
Piergentili per Nuova
Cerveteri, Paolacci e Pavin
per Belardinelli Sindaco. Le
urne hanno fatto vittime illu-
stri, mancano all’appello
politici di esperienza e di
spicco come Giovanni
Ardita, Nicolò Accardo ed
altri.
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Primo consiglio comunale a Ladispoli del Grando bis. Il
giuramento di Grando sulla costituzione desta l’applauso
dei presenti. Aula gremita e seduta presieduta dal consi-
gliere “anziano” (più votato della lista) Stefano Fierli.
L’opposizione con schierati Marcucci, Paparella,
Ciarlantini, Garau, Trani, Marongiu, Paliotta, annuncia
battaglia. Grando appare tutt’altro che intimidito: “avre-
te pane per i vostri denti”. Prima seduta ladispolana per
il cursus di Alessio Pascucci, che dopo l’euforica vittoria
a Cerveteri, preferisce scegliere lo scranno di Ladispoli
per il suo esercizio di consigliere comunale. Fuori dun-
que per ora Francesca di Girolamo di Ladispoli città che
cede il seggio al candidato sindaco della coalizione ‘un
nuovo inizio’. Pascucci, dopo il progressivo avvicina-
mento al Pd nella campagna di Cerveteri, visualizza in
Ladispoli un trampolino per costruire il campo largo del-
l’opposizione e la prossima piattaforma per i prossimi
step politici. Prima seduta anche per Crescenzo Paliotta,
già sindaco, che mette a disposizione la sua esperienza e
fa cenno con rammarico, all’impegno di Federico Ascani,
che non siedera’ stavolta in consiglio. Sabrina Fioravanti,
neo Eletta consigliera comunale (lista Grando) rassegne-
rà, per eventuali incompatibilità col ruolo istituzionale, le
proprie dimissioni da presidente dell’US Ladispoli.
Saranno date notizie circa la nomina di un fiduciario alla
guida della società rosso blu nei prossimi giorni. Carmelo
Augello (in quota Lega) eletto presidente del consiglio
comunale. La lega esprime così un ruolo di prestigio. La
vice presidenza, di spettanza all’opposizione, è assegnata
a Silvia Marongiu (in quota a questo punto PD). Prima
seduta per diversi volti nuovi che avranno modo di far
conoscere la propria azione politica nei prossimi appun-
tamenti consiliari. In settimana il sindaco Grando potrà
sciogliere i primi nomi circa la futura giunta comunale.
Un esecutivo che in prima battuta terrà conto dell’assetto
politico della nuova maggioranza.

Pascucci sceglie Ladispoli, l’opposizione annuncia battaglie

Grando bis, prima assise:
Carmelo Augello (Lega)
Presidente del Consiglio
Il Sindaco: Avrete pane per i vostri denti

Proclamazione ufficiale
Gubetti è il nuovo sindaco
Ecco come sarà composto il nuovo Consiglio Comunale di Cerveteri

Novità al Granarone: siederà all’opposizione per FI il giovane Emanuele Vecchiotti

Si apre eccezionalmente
la teca per la lucidatura
Il Sarcofago
degli Sposi

in manutenzione
si rifà il look

Il Dipartimento di Epidemiologia SSR Regione Lazio, nel-
l'ambito del Sistema operativo nazionale di previsione e
prevenzione degli effetti del caldo sulla salute, coordinato
dal Ministero della Salute, ha emesso il bollettino ondate di
calore  che prevede il LIV. 3 per mercoledì 29 giugno. LIV.
3: Ondata di calore (condizioni meteorologiche a rischio
che persistono per più giorni consecutivi). Indica condizio-
ni di emergenza (ondata di calore) con possibili effetti
negativi sulla salute di persone sane e attive e non solo sui
sottogruppi a rischio come gli anziani, i bambini molto pic-
coli e le persone affette da malattie croniche. Tanto più pro-

lungata è l’ondata di calore, tanto maggiori sono gli effetti
negativi attesi sulla salute. LIVELLO 2: Temperature eleva-
te e condizioni meteorologiche che possono avere effetti
negativi sulla salute della popolazione, in particolare nelle
persone anziane, i neonati e i bambini, le persone con
malattie croniche, le persone con disturbi psichici, le perso-
ne con ridotta mobilità e/o non autosufficienti, le persone
che assumono regolarmente farmaci, le persone che fanno
uso di alcol e droghe, le persone, anche giovani, che fanno
esercizio fisico o svolgono un lavoro intenso all’aria aperta,
le persone con condizioni socio-economiche disagiate.

Allerta ondate di calore
Previsto per i prossimi giorni il livello 3 (bollino rosso) nella Capitale
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Il nuovo presidente
è Maria Pia De Carolis
Academy
Ladispoli,
Fioravanti
si dimette

Prosegue l’allarme fuoco
a Roma e provincia

Più di 200 incendi
di vegetazione
e 350 Vigili del
Fuoco in azione
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Come doveroso (per legge) la presidente
dell’Academy Ladispoli Calcio, Sabrina
Fioravanti, ha rassegnato le dimissioni.
Logica conseguenza all’elezione a consiglie-
re comunale. Il doppio ruolo avrebbe gene-
rato incompatibilità (il club rossoblu è gesto-
re dello stadio Sale). La carica di presidente
è stata assunta da Maria Pia De Carolis, a lei
auguri di buon lavoro.
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All’ultima sessione del G7 ha partecipato 
in collegamento anche il presidente ucraino
Draghi: “Uniti su Kiev, 
se Zelensky perde, 
perdono le democrazie” 
“Siamo uniti con l’Ucraina perché se Kiev
perde, tutte le democrazie perdono. Se dovesse
succedere sarà più difficile sostenere che la
democrazia è un modello di governo efficace”.
Lo ha detto il presidente del Consiglio Mario
Draghi nel corso dell’ultima sessione del G7
alla quale ha partecipato in collegamento
anche il presidente ucraino Volodymyr
Zelensky. “Voglio ringraziare il Presidente
Zelensky per il benvenuto eccezionale a Kiev”,
ha dichiarato il premier italiano. Draghi avreb-
be poi insistito per imporre un tetto anche al
prezzo del gas. Una possibilità - quella di agire
su tutti prodotti energetici importati dalla
Russia - che servirebbe ad “affamare” Mosca,
sottolinea Washington, registrando “progres-
si” che hanno portato dare mandato “con
urgenza” ai ministri dell’Energia dei 7 Grandi
di studiare l’applicazione del price cap sul-
l’energia russa. In serata poi i leader del G7
hanno condannato l’attacco missilistico contro
un centro commerciale a Kremenchuk, in
Ucraina, definendolo “abominevole”: “Ci
uniamo al cordoglio per le vittime innocenti”,
hanno scritto una una dichiarazione condivisa.
Draghi ha poi inoltre ribadito il sostegno euro-

peo all’Ucraina, sottolineando come “Putin
non deve vincere”, e che la candidatura di Kiev
all’interno dell’Unione è importante non solo
per loro ma anche per lo stesso Continente.
“L’Unione Europea ha mutato in modo pro-
fondo il suo atteggiamento verso i Paesi vicini,
la sua strategia di lungo periodo. È un cambia-
mento molto importante”.  I leader del G7 si
sono collegati in video con con Volodymir
Zelensky nella sessione dedicata al tema “il
mondo in conflitto”. Zelensky ha ringraziato i
leader per il sostegno all’Ucraina. Il presidente
ucraino ha esortato i leader del G7 a “fare tutto
il possibile” per porre fine alla guerra nel suo
Paese entro la fine dell’anno. Zelensky ha inol-
tre invitato i leader dei sette Paesi a “intensifi-
care le sanzioni” contro Mosca. “Oggi non è il
momento di negoziare”, ha aggiunto. Nella
bozza dello statement finale del G7
sull’Ucraina, pubblicata da Ansa, si legge:
“Continueremo a garantire supporto finanzia-
rio, umanitario, militare, diplomatico e stare-
mo al fianco dell’Ucraina finché sarà necessa-
rio. Noi siamo impegnati ad aiutare l’Ucraina
per la fine della guerra della Russia, a mante-
nere la sovranità e l’integrità territoriale, a

difendersi e a scegliere il suo futuro”. C’è
anche la condanna “all’aggressione brutale,
non provocata, ingiustificabile contro l’Ucraina
dalla Russia, aiutata dalla Bielorussia”. Il G7
scrive che ”rimane inflessibile nell’impegno
verso sanzioni coordinate e senza precedenti in
risposta all’aggressione russa e continueremo a
coordinarci per provvedere a materiale, trai-
ning, logistica, intelligence e supporto econo-
mico per istruire le forze armate ucraine”.

I leader G7: “Ridurre la dipendenza
dai combustibili fossili e accelerare
sulla neutralità climatica”
I leader dei paesi G7 hanno inoltre “convenuto
di esplorare le opzioni per decarbonizzare il
mix energetico e accelerare la transizione dalla
dipendenza dai combustibili fossili, nonché
per una rapida espansione dell’energia pulita
da fonti rinnovabili e dell’efficienza energeti-
ca”, si legge nella dichiarazione del G7 sul
clima riportata da Ansa. Il testo è stato adotta-
to insieme a Ue, Argentina, India, Indonesia,
Senegal e Sudafrica. Questo obiettivo, si legge
ancora, “include la riduzione graduale del car-
bone” e l’aumento della quota di energie rin-

novabili nel mix energetico”, riconoscendo “i
contributi di approcci come l’economia circola-
re”. Inoltre “si impegnano a lavorare insieme
per affrontare i potenziali impatto negativi e
facilitare la creazione di nuovi posti di lavoro”.
I Paesi del G7, l’Ue, Argentina, India,
Indonesia, Senegal e Sudafrica inoltre “hanno
deciso di lavorare insieme per accelerare un
processo di transizione verso la neutralità cli-
matica, garantendo nel contempo la sicurezza
energetica”. 
Viene “riaffermato l’impegno all’accordo di
Parigi e al patto di Glasgow per il clima per
mantenere l’aumento medio globale della tem-
peratura ben al di sotto dei 2°C, proseguendo
negli sforzi per limitarlo a 1,5°C”. In questo
quadro, “i leader hanno deciso di collaborare
con un’attenzione particolare alle riforme delle
politiche energetiche che accelerino la decarbo-
nizzazione delle economie verso lo zero netto,
per garantire l’accesso universale all’energia
sostenibile e a prezzi accessibili e offrire van-
taggi socioeconomici e opportunità di sviluppo
in linea con l’Agenda 2030, tenendo conto delle
condizioni specifiche e delle priorità di svilup-
po di ciascun paese”
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“Le continue consegne di armi da
Washington a Kiev non fanno altro
che inasprire la spirale del conflitto
e aumentare la minaccia di un ulte-
riore aggravamento con conse-
guenze imprevedibili”: lo ha affer-
mato l’ambasciatore russo negli
Stati Uniti Anatoly Antonov, secon-
do quanto riporta la Tass.
“L’inondazione sconsiderata e
senza risposta di armi in Ucraina
non fa che stringere la spirale del
conflitto e aumenta la minaccia di
un’ulteriore escalation con conse-
guenze imprevedibili”, ha afferma-
to il canale Telegram dell’amba-
sciata russa. Intanto mentre “le
forze ucraine continuano a consoli-
dare le loro posizioni sulla parte
alta della citta’ di Lysychansk,
dopo il ritiro da Sieverodonetsk”,
secondo l’intelligence della Difesa

britannica nei giorni scorsi “la
Russia ha lanciato ondate insolita-
mente intense di attacchi in tutta
l’Ucraina utilizzando missili a
lungo raggio”. Tali attacchi, che
probabilmente hanno utilizzato
missili AS-4 Kitchen di epoca sovie-
tica e i più moderni AS-23a Kodiak,
sono stati “lanciati sia dallo spazio
aereo bielorusso che da quello
russo”. Questi missili, spiega anco-
ra l’analisi britannica, ”sono state

progettate per colpire obiettivi di
importanza strategica, ma la Russia
continua a utilizzarle per ottenere
vantaggi tattici”.

“Nessuna testata nucleare
alla Bielorussia”
Il Presidente russo Vladimir Putin
non ha detto all’omologo bielorus-
so Alexander Lukashenko, che la
Russia è pronta a trasferire missili
con armi nucleari a Minsk, i due

leader hanno discusso di equipag-
giamenti in grado di trasportare
vari tipi di armi, ha detto martedì il
portavoce del Cremlino Dmitry
Peskov a Ria Novosti. Sabato, Putin
ha detto durante un incontro con
Lukashenko che la Russia è pronta
a modernizzare la flotta bielorussa
di aerei d’attacco Su-25 e fornirà al
Paese nei prossimi mesi i sistemi
missilistici balistici Iskander-M con
capacità nucleare. Un alto funzio-
nario del Dipartimento della Difesa
degli Stati Uniti ha affermato che
gli Stati Uniti considerano irre-
sponsabile per Putin parlare di
dispiegamento di missili nucleari
in Bielorussia. “Il presidente non ne
ha parlato. Ha parlato di equipag-
giamenti che sono tecnicamente in
grado di trasportare diversi tipi di
armi”, ha detto Peskov.

Mosca avverte Washington: 
“Armi da Usa a Ucraina 
aumentano i rischi di escalation”

Il Cancelliere tedesco Scholz: 
“Le relazioni con Mosca non
torneranno mai come prima”
Il cancelliere Olaf Scholz, a margine di una bilate-
rale con il canadese Justin Trudeau, ha detto:
“Abbiamo parlato del sostegno all’Ucraina e del
fatto che, con misure toste, faremo tutto il possi-
bile per appoggiarla. Ma abbiamo anche sottoli-
neato il fatto che eviteremo un conflitto fra Nato
e Russia”. Il cancelliere ha poi aggiunto che le rela-
zioni con la Russia “non potranno tornare a esse-
re come prima della guerra in Ucraina”. In un
tweet, la presidente della Commissione Ue Ursula
Von der Leyen ha scritto: “Stamattina Zelensky ci
ha aggiornato sull’aggressione russa. Ammiriamo
la sua leadership e la resilienza della sua gente. Il
G7 ha mostrato una apprezzabile unità. Siamo
d’accordo sul fatto che sosterremo Kiev fino a
quando sarà necessario”.

Ucraina, Medvedev:
“Terza guerra mondiale
se la Nato invade la Crimea”
La possibile adesione
dell’Ucraina alla Nato
rappresenta un peri-
colo maggiore per la
Russia rispetto
all’adesione di Svezia
e Finlandia, ha affer-
mato il vicepresidente
del Consiglio di sicu-
rezza russo Dmitry Medvedev in un’intervista ad
Argumenty i Fakty riportata dalla Tass. Medvedev
ha poi aggiunto: “Per noi la Crimea fa parte della
Russia, e questo è per sempre. Qualsiasi tentativo
di invadere la Crimea equivarrebbe a una dichia-
razione di guerra contro il nostro Paese. Se uno
Stato membro della Nato fa una tale mossa, por-
terà  a un conflitto contro l’intera Alleanza del
Nord Atlantico, la terza guerra mondiale, un disa-
stro totale”.

in Breve



Il Ministro delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili,
Enrico Giovannini, ha firmato il
decreto che definisce la proce-
dura da seguire per realizzare
interventi per complessivi 220
milioni di euro, finanziati dal
Fondo Nazionale
Complementare (Pnc), finaliz-
zati alla realizzazione di
impianti di liquefazione di gas
naturale, di punti di riforni-
mento nei porti di gas naturale
liquefatto (Gnl e Bio-Gnl) e per
l’acquisto di navi per consentire
le attività di bunkeraggio. Il
decreto, predisposto sulla base
delle interlocuzioni con gli ope-
ratori del settore, definisce le
modalità di presentazione della
richiesta per accedere al contri-
buto e fissa i requisiti necessari
per i beneficiari dell’intervento.
In particolare, le domande pos-
sono essere presentate a partire
dalle ore 9:00 del 10 luglio, fino
alle ore 13:00 del 10 settembre
2022, mentre entro il 30 settem-
bre 2022 l’Amministrazione
definirà la graduatoria per
l’ammissione dei progetti al
contributo. Il contributo va a
finanziare tre tipologie di inter-
vento: 90 milioni sono destinati
alla realizzazione di impianti di
liquefazione del gas naturale,
40 milioni alla realizzazione di
punti di rifornimento di Gnl e

Bio-Gnl in ambito portuale, 90
milioni all’acquisto di unità
navali per le attività di bunke-
raggio. I contributi sono desti-
nati alle aziende produttrici e
distributrici di gas naturale
liquefatto e agli armatori che
effettuano il rifornimento delle
unità navali in ambito portuale.
Il procedimento di esame delle
domande comprende una fase
istruttoria, svolta dalla
Direzione generale per la vigi-
lanza sulle Autorità di sistema
portuale del Ministero, e una

fase decisoria per la quale è pre-
vista la nomina di una
Commissione di valutazione
formata da soggetti interni ed
esterni all’Amministrazione. La
valutazione delle domande sarà
effettuata sulla base di precisi
criteri, quali: la qualità del pro-
getto; gli elementi innovativi e i
contenuti tecnico-scientifici del
progetto; l’impatto previsto
sulla filiera produttiva nell’am-
bito territoriale di riferimento; il
contributo all’efficientamento
energetico e alla sostenibilità

ambientale. Per gli impianti di
liquefazione e la realizzazione
dei punti di rifornimento i lavo-
ri dovranno essere conclusi
entro il 31 marzo 2026, mentre
l’acquisto di unità navali per il
bunkeraggio dovrà avvenire
entro il 31 marzo 2025. Tuttavia,
la Direzione del Ministero si
riserva di ammettere al contri-
buto anche interventi che
richiedano un tempo più lungo
in presenza di circostanze o
condizioni tecniche debitamen-
te motivate.
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La percentuale di chi pensa si possa sal-
vare il pianeta con la finanza green è
alta tra le donne baby boomer (25,80%),
i millennial uomini (20,80%) e ledonne
under-27 (19,40%).  La percentuale crol-
la invece drasticamente per gliuomini
della X-generation (8%) ed è ancora
minore per i baby boomer di sesso
maschile (5,40%). È quanto emerge dal
«Sondaggio Ener2Crowd Coscienza
Verde 2022» commissionato da
Ener2Crowd.com, la prima piattaforma
italiana di lending crowdfunding
ambientale ed energetico,
all’International Center for Social
Research (ICSR). Più in generale, senza
fare distinzioni di sesso o di fasce d’età,
gli ambiti nei quali le scelte sono ritenute
dai cittadini più efficaci per invertire la
rotta del cambiamento climatico seguono
la seguente scala: al primo posto la «rac-
colta differenziata» (27,33%), mentre
seguono sul podio l’«energia»(21,68%) e
la «mobilità» (19,23%). La «finanza»
(16,63%) e l’«alimentazione» (15,15%) si
collocano invece agli ultimi posti della
classifica. Insomma noi italiani siamo
molto attenti allagestione dei rifiuti, men-
tre i nostri punti più deboli - insieme alla
finanza - rimangono l’alimentazione,
finanza e mobilità. «Quello della mobilità
è un settore particolarmente critico per

l’Italia: nel nostro Paese abbiamo ben 60
automobili ogni 100 abitanti (a Roma 70
ogni 100), mentre i mezzi pubblici e la
sharing mobility vengono scelti ancora
troppo poco» puntualizza Giorgio
Mottironi, cso e co-fondatore di
Ener2Crowd.comnonché chief analyst del
GreenVestingForum.it. Per non parlare
dell’ambito della finanza, che da sola -
con scelte etiche - sarebbe in grado di
risolvere tutti i problemi legati all’am-
biente ed al riscaldamento globale. I capi-
tali di risparmio in Italia ammontano ad
oltre 4 mila miliardi di euro di cui1.500
miliardi di ricchezza liquida. Se anche
solo la parte liquida (70 mila euro pro-
capite) venisse investita nella sostenibilità
ambientale ed energetica, saremmo in
grado di ridurre del 160% le emissioni
prodotte dal nostro Paese, andando quin-
di a compensare virtualmente (è un puro
esercizio teorico)anche quelle di altri

Paesi. Se più realisticamente ci accon-
tentassimo di investire nella Green
Economy un 2% della nostra ricchezza
(14 mila euro pro-capite), le emissioni
di CO2scenderebbero a 2,7 tonnellate
procapite contro le attuali 5,6 tonnella-
te, raggiungendo in un solo anno gli
obiettivi globali di emissioni procapite
al 2050. Basti pensare ai progetti soste-
nibili di Ener2Crowd.com attraverso i

quali con un contributo di appena 100
euro procapite - in relazione alla sola
fascia della popolazione che percepisce
un reddito (da lavoro, capitale o pensio-
ne), pari a circa 40,6 milioni di persone - è
possibile arrivare ad una riduzione delle
emissioni di CO2 di ben 2 milioni di ton-
nellate all’anno, pari allo 0,48% del totale
delle emissioni “consumate” sul suolo del
nostro Paese ed allo 0,60% di quelle pro-
dotte. «Certo va benissimo anche riciclare
correttamente, separando bene i rifiuti e
buttandoli come e dove previsto. Ma vi è
l’erronea convinzione che basti questo per
essere a posto con la coscienza» sottolinea
Niccolò Sovico, ceo,ideatore e co-fondato-
re di Ener2Crowd.com. La «coscienza
green» è un’altra cosa. Secondo gli esper-
ti quello dei rifiuti è un problema minore
rispetto ad altri che invece continuiamo a
sottovalutare. Come appunto l’alimenta-
zione, la finanza e la mobilità.

In Italia 60 automobili ogni 100 abitanti
A Roma 70 macchine ogni 100 persone, la mobilità green
e la finanza etica sono i fattori critici contro il climate change

Il rincaro delle bollette di energia elettrica e gas ha messo a dura
prova la gestione dei nostri risparmi. Di fatto, dal 2020 ad oggi,
il prezzo delle utenze della casa sono schizzati alle stelle ed è
necessario trovare un modo per tagliare le spese e risparmiare.
Ma come mai i prezzi di gas e luce sono aumentati così tanto?
Quali sono i fattori che hanno inciso su questo incremento di
spesa? E soprattut-
to, di quanto sono
aumentate le bollet-
te dal 2020 ad oggi?
Alcune ricerche con-
dotte da prontobol-
letta.it, confermano
che il prezzo delle
utenze è aumentato
negli ultimi due
anni di almeno
l’80% e che la spesa
delle utenze varia
da regione a regio-
ne. A determinare
questo aumento, tre fattori in particolare: Un aumento della
domanda del gas: il gas è una fonte energetica oggigiorno anco-
ra necessaria. Seppur sia sempre un combustibile fossile, risul-
ta essere più “sostenibile” rispetto ad altre fonti come petrolio e
carbone. Una maggiore domanda di metano (in forma gassosa
o liquida) determina un incremento dei prezzi dell’offerta. Il
conflitto russo-ucraino ha determinato un’impennata rapida e
ripida: la Russia è il principale fornitore di gas in Italia (impor-
tando circa il 40% del gas totale). I diversi tagli sulla fornitura
hanno imposto al governo italiano di trovare nuovi fornitori.
Solitamente, quando l’offerta del prodotto è scarsa ma la
domanda è molto alta, il prezzo sale e di molto. La scarsa quan-
tità di energie verdi, come quella eolica e fotovoltaica, non per-
mettono di coprire la richiesta energetica. Poiché le infrastruttu-
re e la produzione di energia sostenibile sono ancora insuffi-
cienti, sarà necessario accelerare il processo di transizione eco-
logica. Come un effetto domino, il prezzo dell’elettricità è
aumentato in modo proporzionale al gas. Appunto, il metano
serve per la produzione di energia elettrica: tramite le centrali
termoelettriche, l’energia del combustibile fossile viene trasfor-
mata in energia elettrica. Per questa ragione, anche il prezzo
della bolletta della luce aumenta. Ovviamente, il rincaro delle
bollette grava tanto anche sulle imprese, in particolare sulle pic-
cole e medie: dopo la pandemia, la produzione delle imprese
italiane è tornata ad aumentare e l’incremento dei prezzi del gas
e di elettricità rappresenta un grande ostacolo per la crescita.  A
differenza di gas e luce, altre voci di spesa per la casa come
internet sono rimaste invariate ne corso del tempo: secondo
alcune analisi di internet-casa.com, il prezzo medio della bollet-
ta telefonica è di 27€ al mese. 

Qual è la situazione nella provincia? 
Per essere più specifici, il costo medio della bolletta del gas in
provincia di Roma è aumentato di circa il 6,13% dal 2020 al 2021
e del 78,67% dal 2021 al 2022. Questo aumento così vertiginoso
ha di certo interessato tutte le regioni d’Italia. Per essere ancora
più chiari, per quanto riguarda i comuni della provincia di
Roma, il prezzo medio della bolletta del gas è passato da €
657,30 nel 2020 a € 697,48 nel 2021 a circa € 1.246,42 in questo
anno. E per quanto riguarda l’energia elettrica? Anche l’energia
elettrica, come detto prima, ha subito un incremento notevole
dei prezzi. Sempre nella provincia di Roma il costo medio della
bolletta della luce è aumentato del 32,81% dal 2021 al 2022 e del
ben 85,11% dal 2021 al 2022. Per tale ragione, abbiamo assistito
nei comuni della provincia di Roma ad un balzo di prezzo nella
bolletta: da € 384,56 nel 2020 a € 510,74 nel 2021 a ben € 944,03
oggi. 

Fonte: https://internet-casa.com

Trasporto marittimo, dal Mite 220 milioni
di contributi per impianti di liquefazione
del gas e trasporto Gln e Bio-Gnl

Energia alle stelle: 
in provincia di Roma 
+78,67% in bolletta
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I vescovi cattolici dell’Unione
europea hanno sollecitato “l’denti-
ficazione delle vittime, la restitu-
zione delle loro spoglie alle fami-
glie e un'indagine indipendente e
affidabile su quanto accaduto”. Lo
hanno fatto per bocca di padre
Manuel Barrios Prieto, segretario
generale della Commissione delle
Conferenze episcopali dell’Unione
europea dopo i drammatici disor-
dini avvenuti sabato scorso, quan-
do circa duemila migranti prove-
nienti dal Marocco hanno tentato
di sfondare la barriera di confine
di Melilla, in Spagna. “La Comece piange
la morte di dozzine di migranti e richie-
denti asilo vicino alla città marocchina di
Nador, mentre cercavano di attraversare
la recinzione nella città spagnola di
Melilla, nonché la morte di due poliziotti”,
scrivono i vescovi europei nel messaggio
affidato a padre Prietp. “La gestione della
migrazione da parte dell'Ue e dei suoi
Stati membri - osserva la Comece - non
può consistere nel dare un assegno in
bianco ai Paesi vicini che non rispettano la
dignità inalienabile di migranti e rifugia-
ti”. La Comece condanna inoltre “l’uso
della violenza da parte di persone che ten-
tano di attraversare le frontiere e chiede
un uso proporzionato della forza da parte
delle forze dell’ordine e l'assoluto rispetto

della dignità umana e dei diritti fonda-
mentali di migranti e rifugiati, nonché
l’agevolazione di un adeguato screening
delle persone che sono legittimi richieden-
ti asilo”. Anche le Nazioni Unite hanno
sollecitato un'indagine indipendente dopo
il tentativo di assalto di un gruppo di
migranti all'enclave spagnolo di Melilla
represso sanguinosamente dalla polizia
marocchina. “Chiediamo alle due parti di
garantire un'inchiesta efficace e indipen-
dente, primo passo per accertare le circo-
stanze in cui si sono avuti morti e feriti e
tutte le eventuali responsabilità”, si legge
in un comunicato del Palazzo di Vetro.
Secondo il bilancio delle vittime fornito
dalle autorità di Rabat, 23 migranti sono
rimasti uccisi e 140 agenti feriti; il gruppo

che ha cercato di entrare nell'en-
clave spagnola - e quindi in terri-
torio dell'Unione europea - era
formato da circa 2mila persone. Si
tratta del bilancio più sanguinoso
mai registrato nei vari tentativi di
ingresso dal Marocco dei migran-
ti nelle enclave di Melilla o di
Ceuta. “Ho appreso con dolore le
notizie delle tragedie dei
#migranti in #Texas e #Melilla.
#PreghiamoInsieme per questi
nostri fratelli morti mentre inse-
guivano la speranza di una vita
migliore; e per noi, perché il

Signore ci apra il cuore e queste disgrazie
non accadano più”, ha scritto Papa
Francesco su Twitter dando così voce al
suo dolore per le stragi di migranti in
Texas e a Melilla. Ieri intanto si è appreso
che un gruppo di 65 migranti, per la mag-
gior parte provenienti dal Sudan, saranno
perseguiti dalla giustizia marocchina,
dopo il tentato assalto a Melilla, l’enclave
spagnola in Marocco. Il tribunale di
Nador ha deciso di accusare 37 migranti
di “ingresso illegale su suolo marocchi-
no”, “violenza contro le forze di polizia” e
“banda armata”. Altri 28, invece, dovran-
no rispondere di “associazione a delin-
quere finalizzata ad agevolare l’immigra-
zione clandestina”. I processi avranno ini-
zio nei prossimi giorni.

Dopo la tragedia nell’enclave spagnola in Marocco, dura presa di posizione dei vescovi europei

“Melilla, subito un’indagine indipendente”
Anche l’Onu chiede una commissione d’inchiesta. Intanto Rabat mette sotto accusa 65 sudanesi

“Vi incoraggio a usare bene e responsabilmente il tempo che
avete a vostra disposizione: è così che si cresce e ci si prepara ad
assumere compiti più  impegnativi”. E “vi auguro di essere mes-
saggeri di speranza e di rinascita per il futuro”. Lo ha affermato
Papa Francesco nel videomessaggio inviato ai partecipanti al
primo Global Youth Tourism Summit, promosso
dall’Organizzazione Mondiale del Turismo in collaborazione
con il ministero del Turismo e l’Agenzia Nazionale del Turismo
(Enit), in corso a Sorrento fino al 3 luglio. “Sono contento di salu-
tarvi, cari ragazzi e ragazze che prendete parte al primo Incontro
globale del turismo giovanile”, ha detto il Pontefice. “Per quan-
ti tra voi sono ancora studenti - ha proseguito -, il turismo coin-
cide con il tempo delle vacanze scolastiche. Le esperienze che si
possono fare in questo periodo rimarranno nella vostra memo-
ria”. “Oltre allo svago e al riposo - ha sottolineato Francesco -, so
che alcuni di voi usano questo tempo per offrire volontariamen-
te un aiuto in iniziative di solidarietà; altri si dedicano a piccoli
lavori per dare una mano alla propria famiglia o per mantener-
si negli studi; altri ancora si ritagliano giorni di silenzio e pre-
ghiera per stare con Dio e ricevere luce sul loro cammino”. “Per
quanti tra voi sono ancora studenti, il turismo coincide con il
tempo delle vacanze scolastiche. Le esperienze che si possono
fare in questo periodo rimarranno nella vostra memoria”, ha
affermato ancora il Pontefice. Sono 130 i ragazzi - fra i 12 e i 18
anni - in rappresentanza di 60 nazioni che a Sorrento si confron-
tano sul tema del turismo in sei masterclass. Dall’Armenia allo
Yemen, passando per Stati Uniti, Barbados, Italia, Sudan e
Kazakistan. Presente anche una delegazione di ragazzi ucraini.
E’ arrivato dal Marocco il partecipante più giovane, che ha appe-
na 12 anni. Previsto un documento finale in cui i giovani presen-
ti forniranno le loro soluzioni per il turismo del futuro.

Tourism Summit, 
il Papa ai giovani:
“Usate bene il tempo
delle vacanze”

Il team Athletica Vaticana che
fa capo alla Santa Sede parte-
cipa ai Giochi del
Mediterraneo che si svolgono
a Oran, in Algeria. Una pre-
senza storica che, dopo i
Campionati dei Piccoli Stati
d'Europa, rilancia attraverso
lo sport un messaggio di pace
tra popoli e culture diverse
che appartiene al “codice
genetico” della compagine
vaticana. Così venerdì Sara
Carnicelli sarà al via della
mezza maratona, dopo il terzo

posto sui 5000 metri proprio ai
Campionati dei 18 Piccoli Stati
d'Europa a Malta, lo scorso 11
giugno. Athletica Vaticana è
stata invitata ai Giochi di Oran
dal Comitato organizzatore
algerino con un gesto di fra-
ternità sportiva di alto signifi-
cato. In accordo con il presi-
dente dei Comitato interna-
zionale dei Giochi del
Mediterraneo, Davide
Tizzano, che ha fortemente
sostenuto la partecipazione
della “squadra del Papa”. È
proprio sulla rotta tracciata da
Papa Francesco per ricostruire
relazioni di pace e di fraterni-
tà nel Mediterraneo che si
muove, nel suo piccolo,
Athletica Vaticana. Perché
questo “grande mare” non sia
più un “cimitero” di persone

che muoiono mentre fuggono
da povertà e violenze cercan-
do vita, speranza, pace. Ma
perché il Mediterraneo, anche
con l'esperienza dello sport,
sia luogo di pace e di fraterni-
tà: ecco “la medaglia” che
Athletica Vaticana vorrebbe
“conquistare” ad Oran, in un
grande “podio” che abbraccia
tutti. La diciannovesima edi-
zione dei Giochi del
Mediterraneo sta coinvolgen-
do 26 Paesi, per un totale di
3.390 atleti, in rappresentanza
di Africa, Asia ed Europa:
Albania, Algeria, Andorra,
Bosnia ed Erzegovina, Cipro,
Croazia, Egitto, Francia,
Grecia, Italia, Kosovo, Libano,
Libia, Macedonia del Nord,
Malta, Marocco, Monaco,
Montenegro, Portogallo, San

Marino, Serbia, Siria, Slovenia,
Spagna, Tunisia e Turchia. A
Oran la piccola rappresentan-
za di Athletica Vaticana - che,
grazie al Coni, ha viaggiato
con la Nazionale italiana e
alloggia nel villaggio degli
atleti - trova l’abbraccio dal-
l'arcivescovo di Algeri e
amministratore apostolico di
Oran, monsignor Jean-Paul
Vesco: appassionato marato-
neta, condivide già da tempo
l’esperienza sportiva
dell'Associazione sportiva
vaticana. Sabato l’arcivescovo
Vesco concelebrerà, con il
nunzio apostolico in Algeria,
la “Messa delle Nazioni” nel
santuario di Notre-Dame de
Santa Cruz, proprio a Oran.
Con Sara Carnicelli - 27 anni,
figlia di un dipendente vatica-
no - in Algeria ci sono Claudio
Carmosino, direttore tecnico
di Athletica Vaticana, e monsi-
gnor Melchor Sanchez de
Toca, sotto-segretario del
Dicastero per la cultura e
l'educazione. I Giochi sono
iniziati domenica con la ceri-
monia d’apertura all’Olympic
Complex Stadium di Oran.
Verranno assegnate medaglie
in 24 sport, fino al 6 luglio. Per
la prossima edizione dei
Giochi del Mediterraneo (dal
13 al 22 giugno 2026) il testi-
mone passerà a Taranto.

Il team della Santa Sede invitato speciale alle gare di Oran, in Algeria

L’Athletica Vaticana ai Giochi del Mediterraneo
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Ciò che gli analisti si attendevano da
tempo, è dunque accaduto. Stretta nella
morsa delle sanzioni internazionale a
causa della guerra scatenata in Ucraina,
la Russia è caduta in default sul debito
estero per la prima volta dal 1918. Uno
smacco d’immagine, per il Cremlino, al
momento con effetti più che altro sim-
bolici e con scarse conseguenze nel
breve termine. Mosca, infatti, non ha
effettuato i pagamenti in scadenza su
due obbligazioni in valuta estera alla
scadenza, domenica, del “periodo di
grazia” di 30 giorni concesso al Paese
per pagare l'equivalente di 100 milioni in
dollari ed euro agli obbligazionisti. Il
default è arrivato alcuni mesi dopo che
l'Occidente ha separato la Russia dal
sistema finanziario globale, creando osta-
coli ai pagamento che il Cremlino, pur
avendo sufficienti riserve anche in valuta
estera (quindi non moroso per carenza di
fondi) non può nei fatti superare. Per que-
sta ragione i maggiori grattacapi arrive-
ranno, però, per i creditori, non per
Mosca. Il default sul debito estero della
Russia “ha implicazioni finanziarie limi-
tate a breve termine” e “non dovrebbe
compromettere la capacità dello Stato di
autofinanziarsi, per ora”, afferma Levon
Kameryan, direttore associato di Scope
Ratings. La Russia “continua a beneficiare

dei sostanziali guadagni inaspettati dalle
sue esportazioni di petrolio e gas a causa
degli alti prezzi dell’energia e la sua
necessità di prendere in prestito sui mer-
cati del debito estero è ridotta”, continua
Kameryan, aggiungendo che l’accesso
della Russia ai mercati esteri è per il
momento per lo più chiuso. A lungo ter-
mine, piuttosto, l’insolvenza limita la fles-
sibilità di finanziamento della Russia ed
“è un altro colpo alla fiducia degli investi-
tori”, prosegue Kameryan.
L'inadempienza “complica anche il paga-
mento del debito e l’assunzione di presti-
ti da parte del settore privato, il cui debi-
to estero è circa quattro volte quello dello
Stato russo”, concludono da Scope.
“Crediamo che il default tecnico della

Russia, scaturito dal mancato paga-
mento di interessi in dollari su due
obbligazioni in valuta estera, abbia un
effetto molto limitato nel breve periodo
per il Cremlino e abbia conseguenze
molto peggiori per i creditori che
dovranno decidere se passare imme-
diatamente alle vie legali, o aspettare
per cercare di capire se le sanzioni
saranno allentate nel medio periodo o
se la Russia riuscirà a trovare una via
alternativa per fare arrivare i fondi ai
propri creditori”, ribadisce Filippo
Diodovich, senior market strategist di

Ig Italia. “Riteniamo che il default sia da
interpretare solamente come un evento
simbolico visto che era ampiamente scon-
tato dai mercati. Le autorità finanziarie di
Mosca hanno cercato mezzi alternativi di
pagamento per evitare il danno di imma-
gine e un probabile aumento dei costi per
finanziarsi in futuro. Le agenzie di rating
avevano già ritirato i giudizi sul debito
russo quindi anche da questo punto di
vista non ci saranno conseguenze. A
causa delle sanzioni economiche la Russia
non può finanziarsi sui mercati dei capi-
tali tradizionali. Il miglior finanziamento
per il Cremlino rimane al momento il
forte aumento dei prezzi delle materie
prime (petrolio e gas)”, conclude
Diodovich. 

Al di là del danno d’immagine, per ora saranno limitate le conseguenze pratiche per il Cremlino

“Il default russo? Più guai per i creditori”
Mosca può contare sui fondi dalle materie prime. Gli analisti: “Ora la palla passa agli investitori”

La Russia è finita in default sul debito estero per la prima volta
dal 1918. Era infatti dalla rivoluzione bolscevica, quando
Vladimir Lenin ripudiò il debito dell'Impero russo degli zar, che
Mosca non mancava un pagamento. Ma, a poche ore dalla for-
malizzazione del nuovo fronte di crisi, il Cremlino rigetta in
tronco l’idea: parlare di default - spiega - è “assolutamente ille-
gale” visto che la Russia ha cercato di rispettare i suoi obblighi
avendo le possibilità economiche per pagare. “Le accuse di
default sono illegittime, il pagamento in valuta estera è stato
effettuato a maggio”, spiegano quindi a Mosca, parlando di
mancati pagamenti “imputabili ad altri” e rivendicando di aver
le cifre dovute in maggio su due bond in dollari ed euro. I fondi
però non hanno raggiunto i creditori esteri a causa delle sanzio-
ni imposte dall'Occidente per la guerra in Ucraina. Il default a
breve termine non avrà probabilmente effetti sull'economia
russa, visto che Mosca  da anni ha ridotto la sua dipendenza da
capitali esteri e continua a beneficiare delle entrate dalle espor-
tazioni di petrolio e del gas. Nel lungo periodo però sarà più dif-
ficile per il Cremlino rientrare sui mercati finanziari internazio-
nali, senza contare l'onta sulla reputazione e sull’affidabilità del
Paese già minate dall'invasione dell'Ucraina. “E’ un colpo alla
fiducia degli investitori e probabilmente scoraggerà ulterior-
mente gli investimenti esteri, di cui la Russia ha bisogno per
migliorare le sue prospettive di crescita”, osserva Levon
Kameryan dell’agenzia Scope Rating. Per i creditori esteri della
Russia il default rappresenta una sfida legale senza precedenti,
visto che Mosca ritiene di aver pagato e di aver ripetutamente
mostrato la volontà a rispettare i suoi obblighi.

Benché il gas rimanga una delle principali fonti di approvvigio-
namento di denaro fresco per la Russia, oggi più che mai indi-
spensabile non solo per la “macchina da guerra” del Cremlino,
col passare dei giorni l’emergenza dovuta a un taglio delle forni-
ture in tutta Europa sembra di giorno in giorno più “probabile”.
Dal G7 al castello di Elmau fino ai palazzi delle istituzioni Ue in
Lussemburgo e Bruxelles, la crisi tiene banco nel dibattito tra i
responsabili politici. Dodici Stati membri hanno già subito tagli
e, ha indicato la commissaria europea per l'Energia, Kadri
Simson, “la crisi potrebbe peggiorare già a luglio, quando
Gazprom interromperà - ufficialmente per
interventi di manutenzione - il funziona-
mento di un’altra turbina lungo il Nord
Stream 1, portando al minimo i flussi in
entrata in Europa. Un timore concreto che
ha fatto ulteriormente correre il prezzo del
gas ad Amsterdam. E che l’Italia cerca di
scacciare accelerando sugli stoccaggi: a
oggi, ha fatto sapere il ministro per la
Transizione ecologica, Roberto Cingolani,
hanno raggiunto il 55 per cento. I ministri
dei Ventisette responsabili per l'Energia
riuniti a Lussemburgo hanno licenziato in via definitiva il rego-
lamento per garantire che le capacità di stock del gas nell'Unione
siano piene all’80 per cento prima della prossima stagione inver-
nale. Lo spirito, nel caso in cui Putin chiuda i rubinetti in modo
arbitrario, dovrà essere di “condivisione e solidarietà” per “esse-
re preparati a ogni scenario”, ha evidenziato Simson, spiegando
che “la situazione è seria” e tutti ormai ne sono consapevoli. A
risultare dimezzate, rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno, sono soprattutto le forniture all'est. E, nella “tattica del
ricatto” azionata da Mosca - di cui lo stop per motivi tecnici del
Nord Stream 1 dall'11 al 21 luglio è la punta dell’iceberg - “i flus-
si potrebbero anche calare ancora”, ha spiegato la politica estone.
Nell'immediato allora tutte le forze dell'Ue sono concentrate
sulle opzioni per “ridurre la domanda di gas naturale” nel
Continente, la ricerca di partner alternativi e la spinta alle rinno-
vabili. Senza dimenticare che, davanti al caro prezzi ormai inso-
stenibile per cittadini e imprese, un price cap al gas appare -

almeno agli occhi di Roma - necessario. “L’Europa acquista i tre
quarti del gas mondiale che entra nei gasdotti si può anche per-
mettere di fare un po’ il mercato” e, ha sottolineato Cingolani, “si
tratta tagliare i picchi, che mettono in apprensione i cittadini e
creano problemi alle aziende”. Dopo le intese Ue concluse con
Norvegia, Egitto e Israele nelle settimane scorse, un altro memo-
randum per preparare il terreno al raddoppio della capacità del
gasdotto Tap (Trans Adriatic Pipeline) è ora in fase di negozia-
zione con l'Azerbaigian. Le operazioni di diversificazione prose-
guono a passo svelto anche per l'Italia, ha assicurato Cingolani,

con “nuovi flussi che stanno già arrivando,
soprattutto dalle rotte sud, che compense-
ranno ampiamente quello che si è perso e si
perderà dalle forniture russe”. Nel frattem-
po, è duplice il passo sulle rinnovabili: a
Lussemburgo i ministri europei hanno ini-
ziato a concordare le loro posizioni negozia-
li sul pacchetto Fit For 55 per l'Ambiente,
spina dorsale della transizione verde Ue.
Un primo via libera è arrivato per ridurre i
consumi energetici di almeno il 9 per cento
entro il 2030 rispetto al 2020, mentre sui tar-

get per le rinnovabili le capitali restano ferme al 40 per cento
entro il 2030, bocciando almeno per ora la proposta della
Commissione di alzare l'ambizione al 45 per cenro. L'Italia - ha
ricordato il ministro Cingolani - è per la neutralità ecologica e
“sarebbe meglio avere più opportunità” con “una convivenza
per un paio di decenni” tra batterie e carburanti sintetici.
Sull'asse Ue-Usa guidato da von der Leyen e Biden, intanto,
l’obiettivo è di incoraggiare gli Stati membri e le aziende europee
e statunitensi a distribuire almeno 1,5 milioni di termostati intel-
ligenti a risparmio energetico nelle case europee quest'anno.
Nell’auspicio, tutt'altro che scontato, di salvare il prossimo inver-
no. Intanto però Gazprom ha ripreso regolarmente le forniture di
gas russo attraverso il gasdotto TurkStream dopo il completa-
mento della manutenzione annuale programmata. Lo ha annun-
ciato la società. “La manutenzione programmata del gasdotto
TurkStream, pianificata nel periodo dal 21 al 28 giugno , è termi-
nata. Il trasporto del gas è ripreso”, ha precisato Gazprom. 

La “guerra del gas” ora è più vicina
Bruxelles certa dei tagli dalla Russia

Crisi di portata storica
L’unica volta nel 1918:
allora fu colpa di Lenin



Nel mirino della Casa Bianca c’è il contenimento dell’espansione della Cina 

Commercio, Stato Uniti in trincea
Si apre la sfida dell’Indo-Pacifico

Il presidente della Corea del
Sud, Yoon Suk-yeol, presiederà
il primo incontro trilaterale con
l'omologo statunitense Joe
Biden e il primo ministro del
Giappone Fumio Kishida a
margine del vertice della Nato
in programma oggi e domani
in Spagna. Lo ha annunciato
l'ufficio di presidenza sudco-
reano, secondo cui i tre leader
discuteranno anzitutto il coor-
dinamento delle rispettive poli-
tiche nei confronti della Corea
del Nord. L’ultimo incontro tri-
laterale tra i capi di Stato e
governo dei tre Paesi risale a
cinque anni fa; nonostante il
processo di riavvicinamento

nei

confronti del Giappone intra-
preso dal presidente Yoon,
però, quest’ultimo non avrà un
incontro bilaterale con Kishida
a margine del vertice Nato. Il
presidente sudcoreano è giunto
a Madrid nella giornata di ieri:
il summit dell'Alleanza atlanti-
ca segna il debutto del capo
dello Stato sudcoreabi sul pal-
coscenico della diplomazia
multilaterale. La Corea del Sud
è un “partner importante della
Nato”,  ha dichiarato il porta-
voce del dipartimento di Stato
americano, Ned Price, in vista
del vertice dell’alleanza che
avrà all’ordine del giorno, oltre
che il conflitto in Ucraina,

anche la questione, tuttora
aperta, dell’ingresso di Svezia e
Finlandia. Price ha sottolineato
che i partner della Nato
nell’Indo-Pacifico sono cruciali
“per far fronte ad aggressioni
all'integrità territoriale e alla
sovranità degli Stati”, e per
tutelare “l’ordine basato sulle
regole” che preserva la stabilità
regionale. “In fin dei conti, quel
che puntiamo a tutelare
nell'Indo-Pacifico con i nostri
alleati e quel che la Nato punta
a difendere in Europa sono la
stessa cosa: l’ordine basato
sulle regole che ha promosso e
garantito livelli di stabilità e
prosperità senza precedenti in

tutto il mondo”, ha detto Price.
La partecipazione di Giappone,
Corea del Sud, Australia e
Nuova Zelanda al vertice non
rappresenta comunque il
primo passo verso la creazione
di una “versione asiatica della
Nato”, come ha puntualizzato
il coordinatore per le comuni-
cazioni strategiche del
Consiglio di sicurezza naziona-
le della Casa Bianca, John
Kirby. “La partecipazione dei
quattro Paesi non riguarda una
versione asiatica della Nato. La
Nato è un’alleanza di sicurezza
trans-atlantica”, ha chiarito il
funzionario. Kirby ha dichiara-
to che la partecipazione al ver-
tice dei quattro partner
dell’Asia-Pacifico è “una indi-
cazione della connessione della
sicurezza globale tra Europa e
Indo-Pacifico”. “Non è più una
o l’altra”, ha aggiunto il funzio-
nario: “Le stesse tipologie di
attacchi all'integrità territoriale
e alla sovranità cui stiamo assi-
stendo in Europa possono acca-
dere nell'Indo-Pacifico”. I capi
di Stato e di governo del G7 e
dei Paesi membri della Nato
intendono pertanto lavorare
per intensificare ulteriormente

le pressioni sulla Russia in
risposta al conflitto in Ucraina
ed esprimere apertamente la
loro preoccupazione nei con-
fronti della Russia. Proprio di
questo ha parlato in Germania
il presidente degli Stati Uniti
Joe Biden incontrando i leader
degli altri Paesi del G7; oggi
Biden giungerà a Madrid. “La
guerra della Russia contro
l’Ucraina ha galvanizzato i
nostri partner in tutto il
mondo”, ha dichiarato uno dei
funzionari citati dalla stampa
Usa, secondo cui il conflitto in
corso alle porte dell’Europa
“non ci ha fatto perdere di vista
la Cina, anzi: è vero il contra-
rio”. La Casa Bianca ha antici-
pato che ad entrambi i vertici
interverrà pure il presidente
ucraino, Volodymyr Zelensky.
Intanto pure il presidente del
Consiglio europeo, Charles
Michel, ha scritto su Twitter
che “l’Unione europea e il
Giappone collaborano per sal-
vaguardare la sicurezza in
Europa e nell’Indopacifico.
Con il primo ministro Kishida
non vedo l’ora di lavorare
insieme su un Indo-Pacifico
libero e aperto”.

La rappresentante per il
Commercio degli Stati Uniti,
Katherine Tai, ha dichiarato
che gli Usa devono spostare
l'attenzione della loro politica
commerciale “sulla riorganiz-
zazione delle industrie mani-
fatturiere nazionali e sull'al-
lentamento dei legami con le
economie ostili”, basandosi
meno sull'imposizione di dazi
e “concentrandosi sul raffor-
zamento della cooperazione
con alleati e partner”. Davanti
alla Commissione stanzia-
menti della Camera Usa, Tai
ha affermato che eventi globa-
li come l'invasione russa
dell'Ucraina e le interruzioni
della catena di approvvigiona-
mento innescati dalla pande-
mia di Covid-19 indicano la
necessità che “vengano defini-
te nuove priorità”. “Il proble-
ma con cui dobbiamo confron-
tarci oggi, dopo due anni di
Covid e anche l'invasione
russa dell'Ucraina, è che que-
sta versione della globalizza-
zione in cui viviamo non ci ha
portato in un luogo in cui ci
sentiamo più sicuri”, ha detto
la rappresentante ai legislato-
ri, aggiungendo che “sentia-
mo un crescente senso di insi-
curezza in termini di catene di
approvvigionamento e per la
nostra dipendenza da partner
con cui non ci sentiamo a
nostro agio”. Tai ha aggiunto
che gli strumenti tradizionali
della politica commerciale, tra
cui i dazi, non sono più suffi-
cienti. Le tariffe sulle importa-
zioni cinesi imposte dall'ex
presidente Usa, Donald
Trump, ha detto la rappresen-
tante commerciale, “non
hanno convinto Pechino ad
abbandonare le politiche” che
secondo gli Stati Uniti discri-
minano le imprese straniere.
Gli Usa hanno registrato un
disavanzo commerciale
record lo scorso anno, con il
deficit con la Cina in crescita

del 14,5 per cento dopo essere
diminuito negli anni prece-
denti. Le osservazioni di Tai
sono arrivate dopo che la sua
agenzia ha affermato che l'am-
ministrazione sta riallineando
la propria politica commercia-
le verso la Cina, guardando
agli strumenti esistenti e a
strumenti potenzialmente
nuovi, per combattere le prati-
che non di mercato di Pechino.
Le discussioni bilaterali dallo
scorso autunno per ritenere la

Cina responsabile del mancato
rispetto dei suoi impegni di
acquisto di prodotti americani
nell'ambito dell'accordo com-
merciale “di fase uno” siglato
da Trump, sono state “indebi-
tamente difficili”, ha afferma-
to, sottolineando la necessità
per gli Stati Uniti di “voltare
pagina rispetto al vecchio
playbook”. “Non possiamo
semplicemente aspettare che
la Cina cambi. Dobbiamo ini-
ziare a fare cose dalla nostra

parte come il reshoring e la
ricostruzione della nostra base
di produzione”, ha detto. Tai
ha affermato che un altro pila-
stro della politica commerciale
dell'amministrazione Biden è
rafforzare la cooperazione con
alleati e partner, perseguendo
al contempo nuove modalità
di impegno diverse dalle tra-
dizionali misure di apertura
del mercato. Alcuni legislatori
repubblicani hanno criticato la
politica commerciale della

Casa Bianca per essersi con-
centrata troppo sul rafforza-
mento dell'economia interna e
non aver perseguito misure di
apertura del mercato attraver-
so accordi commerciali tradi-
zionali al fine di espandere le
opportunità per le imprese
statunitensi all'estero. Alcuni
hanno pure espresso preoccu-
pazione per il fatto che il
nuovo quadro politico che
l'amministrazione sta attual-
mente negoziando con le
Nazioni dell’Asia-Pacifico
potrebbe non prevedere misu-
re concrete per ampliare le
opportunità commerciali degli
Stati Uniti nella regione.
“Sono preoccupato che l’am-
ministrazione non cerchi di
affrontare i problemi di acces-
so al mercato effettivi”, ha
affermato il deputato repub-
blicano Adrian Smith, sottoli-
neando che “dialoghi e quadri
infiniti non sostituiscono gli
accordi commerciali che apro-
no i mercati ai prodotti ameri-

cani”. Gli sforzi dell’ammini-
strazione Biden dall’anno
scorso per ricucire le relazioni
commerciali con le Nazioni
europee - attraverso la risolu-
zione di una controversia di
lunga data sui sussidi agli
aerei e la rimozione delle tarif-
fe imposte da Trump sull’ac-
ciaio e sull'alluminio europei -
hanno contribuito al rapido
coordinamento delle politiche
per sanzionare la Russia sulla
sua invasione dell’Ucraina, ha
detto Tai.
“Tutto il lavoro che abbiamo
fatto ora sta dando i suoi frut-
ti", ha puntualizzato durante
un evento ospitato dalla
Camera di Commercio ameri-
cana presso l’Ue.
I negoziati in corso su acciaio
e alluminio con l’Unione euro-
pea, ha detto Tai ai legislatori,
affronteranno “la sovracapaci-
tà globale di metalli, oltre alle
preoccupazioni climatiche
promuovendo prodotti più
puliti”. 
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A Madrid il vertice con Corea del Sud, Giappone, Australia e Nuova Zelanda

E la Nato non sta alla finestra



Ok dall’Aula del Consiglio regio-
nale del Lazio, nel corso dei lavo-
ri della mattinata, a due proposte
di legge e a una mozione.
Approvata la proposta di legge
189 del 2019, concernente la
Modifica della perimetrazione
della riserva naturale regionale
Tor Caldara, per l’inclusione nella
stessa di una area di 72 ettari rica-
denti nel comune di Anzio. A
seguire, ok anche alla proposta di
legge n. 191 del 2019, concernente
Promozione dei servizi di assi-
stenza psico-oncologica nella rete
oncologica regionale; infine,
approvata anche  la mozione pre-
sentata da Massimiliano Maselli
di Fratelli d’Italia sui danni agli
stabilimenti balneari del litorale
laziale. Il primo provvedimento,
che ha avuto l’unanimità con 29
voti favorevoli su 30 presenti (ma
un assente giustificato) era costi-
tuito da un articolo unico con i
relativi allegati. 
a un articolo 2 è stato aggiunto
con un emendamento a prima
firma Valentina Corrado, appro-
vato come riformulato dalla
assessora alla transizione ecologi-
ca Roberta Lombardi per esplici-
tare la necessità di dare continui-
tà al servizio del personale preca-
rio già in attività presso la riserva,
emendamento ulteriormente
modificato da un subemenda-
mento a firma Fabrizio Ghera di
Fratelli d’Italia. La proposta  è

stata illustrata da Daniele
Ognibene di Liberi e uguali, suo
firmatario, che ha  parlato di un
iter molto lungo ma di un prov-
vedimento importante, per la
natura delle aree che sono ogget-
to di questa estensione della riser-
va di Tor Caldara.
I parchi oggi sono motore di svi-
luppo ancor più che strumento
conservativo, secondo Ognibene
. Una proposta che nasce dal
basso ,questa, ha continuato il
consigliere secondo il quale anche
gli odierni problemi di siccità
hanno a che fare con la mancata
conservazione e tutela delle aree
naturali come questa. Area
importante, come sottolineato
anche dalla assessora Roberta
Lombardi,  e  che ricade a suo
avviso in una zona che è stata
oggetto in passato anche di tenta-
tivi di urbanizzazione che potreb-
bero ripetersi, di qui la stringente

necessità della presente proposta
di legge. Più che di fruizione par-
lerebbe di godimento del bene
naturale però l’assessora, come
ha tenuto a precisare dopo quan-
to detto da Ognibene, poiché il
termine fruizione implica sempre
un che di consumo che invece
non è assolutamente contempla-
to. Anche Massimiliano Maselli
ha preso la parola per apprezzare
la proposta di legge in questione,
aggiungendo però la notazione

per cui questi ampliamenti di
aree naturali tutelate hanno biso-
gno anche di adeguamento del
personale preposto al controllo e
alla vigilanza. A questo proposito
Lombardi ha annunciato che ci
saranno a breve assunzioni di
personale per le qualifiche occor-
renti alle riserve naturali e che
anche il personale precario sarà
stabilizzato, cosa fatta con
l’emendamento di cui si è detto.
La proposta di legge per servizi
di assistenza psico-oncologica per
malati oncologici, approvata
anch’essa all’unanimità, con 30
voti favorevoli su 31 presenti ma
un assente per motivi istituziona-
li, era stata presentata daLoreto
Marcelli del Movimento 5 stelle.
L’incidenza del cancro, come
dimostrano le statistiche, è in
costante aumento e l’esperienza
della malattia oncologica è una
esperienza devastante da tutti i
punti di vista per il paziente e per
i suoi cari: così Marcelli, secondo
il quale era il momento di realiz-
zare un servizio di assistenza
psico-oncologica strutturato e
non occasionale come al momen-
to è. 6 gli articoli della legge, tutti
approvati senza emendamenti,
prima della votazione finale.
“Una proposta di legge importante
ma purtroppo non esaustiva rispetto
a quello che era l’impianto iniziale”,
ha detto Giuseppe Simeone di
Forza Italia nell’esprimere tutta-

via il suo apprezzamento per
questa proposta di legge. Anche
per Maselli c’è un però, seppure
nel sostanziale apprezzamento
per questa proposta di legge: l’au-
spicio e anche la convinzione del
consigliere è che tutto ciò che è
previsto da questa proposta di
legge già si attui nella pratica, e
quindi la legge serva in ultima
analisi soprattutto ad attivare dei
corsi di formazione appositi, cosa
per cui secondo Maselli probabil-
mente non era necessaria una
proposta di legge. Anche lo stan-
ziamento previsto è irrisorio,
secondo Maselli. “Mai ridondante
è sancire in una legge in queste mate-
rie ciò che nella pratica probabilmen-
te è già applicato” - così ha replica-
to Rodolfo Lena al precedente
intervento. Si tratta di uno stimo-
lo lanciato per uniformare questo
tipo di servizio e lo stanziamento
è per l’anno in corso, ha precisato
Lena annunciando il voto favore-
vole del Pd. Approvata in apertu-
ra di seduta anche la mozione
presentata da Massimiliano
Maselli sui danni agli stabilimen-
ti balneari del litorale laziale.
Nell’illustrare all’aula le motiva-
zioni della mozione il consigliere
Maselli ha ricordato come ogni
anno nei mesi invernali la costa
laziale e nello specifico  quella
romana sia aggredita da mareg-
giate di varia intensità, che provo-
cano erosione della costa e conse-

guenti cedimenti delle strutture
degli stabilimenti balneari e che
quest’anno il fenomeno si è pre-
sentato in maniera invasiva e
drammatica, sono stati devastati
alcuni stabilimenti come il
Kursal, il Mariposa, lo Sporting
beach, compreso quello
dell’Esercito. “Quindi quello che io
chiedo assessore - ha dichiarato
Maselli - affinché lei e il presidente
Zingaretti possiate intervenire in due
modalità, primo alla realizzazione di
una barriera soffolta, risolverebbe
tutto il problema dell’erosione della
costa, in secondo luogo chiedo di dare
un segnale e supportarli per i danni
subiti. Un sollievo sarebbe ridurre il
canone demaniale, chiedo dunque un
impegno reale”. L’assessore ai
Lavori pubblici Mauro
Alessandri nel suo intervento ha
dichiarato “rispetto ai contributi e
ristori ed eventuali esenzioni di cano-
ni non è competenza del nostro asses-
sorato,  è in corso e in fase di conclu-
sione la programmazione del piano
paesaggistico con gli interventi che
saranno certamente  di difesa del
suolo.  E’ naturale che riceviamo
l’impegno per la salvaguardia della
costa, lo riceviamo e lo mettiamo in
atto con una serie di azioni, ma ogni
intervento deve essere frutto di una
complessa realizzazione. Il principio è
quello di far discendere ogni impegno
che sia a difesa rigida o morbida,  a
seguito di studi approfonditi anche
sugli effetti positivi e negativi”.

Sulle buche stradali il
Codacons vince la sua batta-
glia contro Roma Capitale,
con il Tar del Lazio che ha
accolto l’intervento dell’asso-
ciazione nell’ambito della
class action intentata contro
l’amministrazione comunale,
e ha ordinato al Comune di
adottare una serie di atti per
risolvere le criticità sul fronte
della sicurezza stradale e
della mobilità di cittadini e
disabili.
Il Codacons aveva promosso
dinanzi al Tar una class action
contro la P.A., ai sensi dell’art
3 del d.lgs. 198/2009, con-
giuntamente al Prof. Antonio
Guidi (ex ministro della fami-
glia con delega alla disabilità)
con la quale si chiedeva di
ripristinare la corretta eroga-
zione del servizio di manu-
tenzione stradale nella capita-
le, in favore di tutti i cittadini
e soprattutto dei disabili, sog-
getti che subiscono più di
tutti il dissesto dell’asfalto e le

buche della città.
La II sezione del Tar
(Presidente Francesco Riccio,
Relatore Michele Tecchia)
pronunciandosi sulla class
action ha ritenuto fondate le
istanze contenute nell’atto di
intervento del Codacons, e ha
emesso una sentenza in cui si
legge: “l’atto di intervento di
Codacons è pienamente ricevibile
ed ammissibile. Né è revocabile
in dubbio il fatto che
l’Associazione interveniente
abbia allegato una lesione diret-
ta, concreta ed attuale dell’inte-
resse collettivo di cui essa si fa
promotrice (id est l’interesse
della categoria delle persone disa-
bili). L’avvenuta prospettazione
delle generali problematiche che
le attuali condizioni manutenti-
ve delle strade di Roma possono
determinare per la vita delle per-
sone  […] è sufficiente a radicare
l’interesse ad agire
dell’Associazione che interviene
a tutela di un interesse collettivo
di un’intera categoria, interesse

certamente differenziato e quali-
ficato […] Quanto alla domanda
volta ad ottenere il rispetto degli
standard qualitativi ed economi-
ci stabiliti da Roma Capitale con
il Piano della Performance 2018-
2020 per il servizio di manuten-
zione stradale, essa appare par-
zialmente fondata nei termini
che seguono. Gli standard quali-
tativi ed economici invocati nel
presente giudizio sono infatti
quelli stabiliti dal Piano della
Performance 2018-2020 adottato
da Roma Capitale in ossequio
all’art. 10 del d.lgs. n. 150 del
2009. In particolare, i suddetti
standard sono stati declinati dal
Documento Unico di
Programmazione 2018-2020 di
Roma Capitale (c.d. DUP) sotto
forma di obiettivi strategici gene-
rali, a ciascuno dei quali corri-
spondono ulteriori obiettivi ope-
rativi più analitici e dettagliati
[…] Emergono dal DUP 2018-
2020 alcuni specifici obiettivi
strategici ed operativi - stretta-
mente afferenti all’interesse col-

lettivo azionato nel presente giu-
dizio, id est l’interesse delle per-
sone disabili alla sicurezza delle
condizioni stradali – che Roma
Capitale non ha provato di aver
raggiunto e che, pertanto, vanno
considerati insoddisfatti […]
Orbene, dalla mancata dimostra-
zione della puntuale realizzazio-
ne dei summenzionati obiettivi
strategici ed operativi discende
l’obbligo di Roma Capitale di
porre in essere ogni iniziativa
necessaria per la loro esecuzione,
fatta salva ogni azione eventual-
mente già compiuta o intrapresa
a tal riguardo”. Il Tar del Lazio
ha quindi accolto le istanze
del Codacons ordinando a
Roma Capitale di adottare
ogni atto eventualmente
necessario per la realizzazio-
ne degli specifici obiettivi
strategici ed operativi del
DUP 2018-2020 indicati in
motivazione (segnatamente
l’obiettivo strategico chiama-
to “Migliorare la mobilità per
i disabili”, nonchè l’obiettivo

strategico chiamato
“Migliorare la sicurezza stradale
intervenendo su infrastrutture,
veicoli ed utenti, anche sulla base
del lavoro svolto dalla consulta
cittadina della sicurezza strada-
le. Messa in sicurezza di interse-
zioni stradali e punti a più alto
rischio di incidentalità” integra-
to dal corrispondente obietti-
vo operativo indicato in moti-
vazione), entro 180 giorni
dalla comunicazione o notifi-
cazione della presente senten-
za, all’uopo utilizzando le
risorse strumentali, finanzia-
rie ed umane già assegnate in
via ordinaria e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza

pubblica, nonché fatta salva
ogni azione eventualmente
già compiuta o intrapresa per
l’esecuzione di detti obiettivi.
“Si tratta di un clamoroso suc-
cesso per il Codacons, che da
anni conduce una storica batta-
glia contro le buche stradali di
Roma, e per tutti i cittadini, spe-
cie i soggetti più danneggiati dal
dissesto stradale come i disabili
che ora, grazie alla nostra class
action, vedranno il Comune
costretto a rispettare gli impegni
presi mettendo in sicurezza le
strade e garantendo la mobilità
degli utenti gravemente compro-
messa dalla disastrosa situazione
dell’asfalto capitolino”.

Consiglio lazio, ok a due leggi e a una mozione

laVoce mercoledì 29 giugno 2022 Roma • 7

Buche stradali: il Tar del Lazio accoglie la class action firmata Codacons
Intimato al Comune di adottare atti per migliorare la mobilità dei disabili
Per la prima volta in Italia riconosciuta in Tribunale 
l’illegittimità del dissesto stradale

Nella sessione di lavoro mattutina, approvati l’ampliamento della riserva di Tor Caldara e l’istituzione
del servizio psico-oncologico nella Regione Lazio; la mozione riguarda i danni agli impianti balneari di Ostia



di Virginia Rifilato

Secondo le stime preliminari
dell’Istat relative al primo tri-
mestre 2022 (pubblicate questo
27 giugno), i prezzi delle case in
Italia sono ancora aumentati di
qualche punto percentuale
rispetto al precedente 2021: si va
dal +4,5% di aumento per le abi-
tazioni esistenti al + 5% delle
abitazioni nuove. Mentre a
Milano i prezzi delle abitazioni
aumentano su base annua del
6% circa, a Roma il rialzo ten-
denziale sfiora il 5,2% con
un’impennata dei prezzi per le
abitazioni nuove (+11%).
Nonostante il clima di incertez-
za e preoccupazione dovuto al
conflitto in Ucraina, con i dati
del primo trimestre 2022 si con-
ferma e si consolida il trend di
crescita dei prezzi delle abita-
zioni avviatosi nel terzo trime-
stre 2019. In particolare i prezzi
delle abitazioni esistenti, che
pesano per più dell’80% sull’in-
dice aggregato, registrano il
tasso di crescita tendenziale più
alto da quando è disponibile la
serie storica dell’IPAB (+4,5%).
Dove sarà più conveniente
comprare casa e dove invece
venderla in questo 2022 a
Roma? Secondo uno studio
condotto da Immobiliare.it, la
capitale vedrà crescere i prezzi
degli immobili al metro quadro
rispetto allo scorso anno solo
dello 0,3%, rimanendo quindi
sostanzialmente stabili.
Interessante però osservare le
oscillazioni quartiere per quar-
tiere, con sei zone che stanno
vedendo la maggiore rivaluta-
zione nel corso del nuovo anno.
Si va da Roma Nord all'estrema
periferia Sud, passando per i
quartieri semi-centrali dove ten-
denzialmente i prezzi sono più
alti. A crescere maggiormente
secondo il portale di annunci
immobiliari sarà l’Infernetto, in
zona Ostia: stretto tra la riserva
naturale del Litorale e la Tenuta
di Castel Porziano, a due passi
dal mare, nonostante i 25 chilo-
metri di distanza dal centro di
Roma i prezzi al metro quadro
aumenteranno del 6,8%.
Spostandosi ai margini ovest
del Raccordo, Maglianella gua-
dagna il 3,5% mentre uscendo e
andando dalla parte opposta,
quasi sotto Tivoli, Castelverde
sale del 2%.  In positivo le previ-

sioni anche per i quartieri-bene
di Roma Nord: le borghesi
Prati, Parioli e Balduina vedran-
no il prezzo degli immobili sali-
re rispettivamente del 4,7%,
3,1% e 2%. Non una notizia del
tutto buona: qui le case costano
già intorno ai 5.000 euro al
metro quadro, quindi sarà pre-
sumibilmente ancora più diffici-
le aggiudicarsi un appartamen-
to, e meno veloce venderlo per
chi ne è già proprietario. Tra il
raccordo e Fiumicino, Casal
Lumbroso vede crollare i prezzi
per il 2022: -6,8%. Male anche
Mezzocammino, insediamento
urbano nell'Agro romano sotto
l'Eur, dove le case costeranno il
3,4% in meno al metro quadro.
Facendo un salto di diversi chi-
lometri, calo anche nel Centro
Storico (-2,5%), Termini (-2,6%)
e Trastevere/Testaccio (-3,4%).
Proiezioni non felici anche per
l'Ardeatino (quartiere lambito
dal parco dell'Appia Antica e
con al centro la Tenuta di
Tormarancia) con un calo del
2,5%. Parliamo allora del mer-
cato immobiliare con un profes-

sionista del settore, Vincenzo
Galizia, fondatore di “Regal
Broker consulenze immobilia-
ri”. Agenzia giovane, nata alla
fine del 2021 in piena pande-
mia, Regal Broker è formata da
un gruppo di professionisti con

esperienza pluriennale nel set-
tore immobiliare e lavora su
tutto il territorio nazionale, in
particolar modo nelle regioni
del centro Italia Lazio, Toscana,
Abruzzo ed Umbria. Si occupa
di tutti i servizi legati al settore
immobiliare grazie alla collabo-
razione con consulenti per l’ero-
gazione di mutui, prestiti e
finanziamenti, tecnici per le
analisi urbanistiche, catastali,
addetti alle ristrutturazioni e
per ogni tipo di consulenza
fiscale ed amministrativa ine-
rente all’aspetto immobiliare.

Vincenzo, come è nata la deci-
sione di lavorare nel settore
immobiliare?
«Ho iniziato quasi per caso
ormai da oltre un decennio su
suggerimento di una coppia di
amici che aveva da poco aperto
un agenzia immobiliare sul lito-
rale romano. Io venivo da un
settore totalmente diverso, ero
adetto stampa di un quotidiano
che si occupava essenzialmente
di cronaca e politica. Appena ho
intrapreso questa carriera nel-

l’immobiliare me
ne sono subito
innamorato: ren-
dere felice un
cliente è una soddi-
sfazione enorme, com-
prare casa per molti è l'acquisto
di tutta una vita, mentre vende-
re una casa in molti casi è la per-
dita di un pezzo di vita vissuta
in quelle quattro mura, per que-
sto bisogna entrare in empatia
con il cliente e cercare di trovare
un acquirente che abbia gli stes-
si sogni del precedente proprie-
tario, per far vivere la casa di
esperienze simili. 
Molte volte i proprietari delle
case che ho venduto mi dicono
di essere contenti, per esempio,
che i nuovi compratori sono
una giovane coppia come lo
erano loro ai tempi dell’acqui-
sto. Questa semplice afferma-
zione dimostra che abbiamo
soddisfatto il nostro cliente non
solo sul piano economico, ma
soprattutto sul piano umano e
sentimentale e per me non c'è
migliore soddisfazione di que-
sta.»

Nonostante la pandemia e la
crisi mondiale hai deciso di
metterti in proprio aprendo
una tua agenzia con un tuo
marchio...
«Sì, sono un sognatore, amo le
sfide e sono convinto che quan-
do un’agenzia mette l’anima
nelle cose che fa i risultati arri-
vano necessariamente. Inoltre
come Regal Broker puntiamo a
creare un'agenzia che sia in
grado dalla A alla Z di soddisfa-
re tutte le esigenze dei nostri
clienti. Dai mutui alle esigenze
urbanistiche, dal notaio alle
ristrutturazioni financo le prati-
che di erogazioni servizi come
luce, gas, telefono, ecc. Il nostro
impegno si traduce proprio
nella capacità di consegnare
una casa “chiavi in mano” ai
nostri clienti.»
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I prezzi delle case 
al + 4% nell’ultimo anno
Ne parliamo con il fondatore dell’agenzia Regal Broker 

Pensieri dolcissimi, 53.000 euro
alla Fondazione “Bambino Gesù”
Giovanni Scifoni: “Un risultato eccellente, stimolo per ripartire con nuovi progetti”
La raccolta di Gros Maestri del Fresco a favo-
re della Fondazione Bambino Gesù, per la
ricerca in neuro-oncologia dell'Ospedale
Pediatrico si è conclusa con la consegna di
53.000 euro al professor Francesco Avallone,
Segretario Generale della Fondazione
Bambino Gesù. “La linea Pensieri Dolcissimi
– ha dichiarato Giovanni Scifoni, Direttore
Acquisti GROS – rappresenta il nostro impe-
gno per sostenere la ricerca ed i progetti
sociali: il momento della consegna della rac-
colta per noi è importante, è la conclusione di
un’attività che coinvolge i nostri punti vendi-
ta ed i nostri clienti ed è anche uno stimolo
per ripartire con nuovi progetti, soprattutto
quando i risultati sono eccellenti, come nel
caso della collaborazione con Fondazione
Heal per la ricerca neuro-oncologica pediatri-
ca”. I 53.000 euro, infatti, sosterranno la ricer-
ca in Neuro-Oncologia pediatrica
dell’Ospedale Bambino Gesù di Roma, che
ha come obiettivo quello di migliorare gli
strumenti per la diagnosi e la cura dei tumo-
ri infantili del sistema Nervoso centrale.
“Sono particolarmente contento e grato per
questa ulteriore donazione, perché Heal da
tantissimo tempo, in questa occasione con
GROS, ha dato un contributo continuo che
alimenta la ricerca in un campo molto parti-
colare – ha detto il professor Francesco
Avallone, Segretario Generale della
Fondazione Bambino Gesù -  Lo comprende
a pieno solo chi ha avuto un bambino colpito
da questa bruttissima malattia, motivo per
cui c’è gratitudine e c’è impegno da parte
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di
Roma a continuare la ricerca ad altissimo

livello dalla quale può derivare qualche spe-
ranza in più per il futuro. Già tanto si fa in
termini di risultati, credo che questo ospeda-
le abbia dato un contributo che va al di là dei
confini dell’ospedale stesso, sia in Italia che
in tutto il mondo, ma credo che questo sia
reso possibile anche grazie a queste donazio-
ni. Io dico che la ricerca è un pozzo senza
fondo. Se ci fossero ancora più soldi, comun-
que, non basterebbero quindi sono molto
molto grato per questo”. I tumori del Sistema
Nervoso Centrale (SNC) rappresentano i
tumori solidi più frequenti dell’età pediatri-
ca, secondi per incidenza solo alle leucemie.
Si stima che ogni anno in Italia si ammalino
di un tumore circa 1500 bambini di età com-
presa tra 0 e 15 anni, più altri 800 adolescen-
ti: di loro, circa 400 sono i nuovi casi totali di
tumori del SNC. “Un sincero grazie a GROS,
Maestri del Fresco – ha aggiunto Serena
Catallo, Presidente della Fondazione Heal -
per il suo sostegno alla campagna di Pasqua

promossa da Fondazione Heal a favore della
Fondazione Bambino Gesù di Roma. La col-
laborazione con realtà così consolidate sul
territorio come GROS rappresenta per noi
una grande opportunità per far conoscere la
nostra missione contribuendo, insieme, a far
sì che la ricerca non si fermi mai”.
Sull’importanza del progetto finanziato si è
soffermato Simone De Biase, fondatore della
Fondazione Heal: “Siamo felici di poter,
ancora una volta, sostenere la Fondazione
Bambino Gesù di Roma, in collaborazione
con un partner d’eccezione come GROS, con
il quale andiamo a finanziare un progetto che
sta particolarmente a cuore alla nostra
Fondazione: i profili di metilazione.
Un’accurata diagnosi patologica e molecola-
re è fondamentale per l’identificazione del
trattamento ottimale dei pazienti e la metila-
zione del DNA nelle cellule di un tumore
cerebrale può aiutarci a creare una sorta di
‘carta d’identità’ del tumore”.



"Era giusto essere oggi qui nei can-
tieri e toccare con mano l'avvio di
opere pubbliche che hanno una
doppia valenza: primo essere vici-
ni a grandi eventi di caratura mon-
diale nei quali abbiamo sempre
creduto e che hanno un valore
assoluto per la ripresa italiana e
che poi, se si lavora bene, sono
grandissime opportunità anche
per i territori. Sono 75 milioni di
euro di investimenti per la viabili-
tà che rimarranno, perché non
c'erano in questo quadrante della
città, dalla Centrale del latte a una
zona urbana ed extra urbana del
comune di Guidonia Montecelio
che soffre spesso di uno sviluppo
urbanistico senza accanto infra-
strutture che riconoscano questa
crescita. In questo caso l'investi-
mento fatto per un grande evento
sportivo di caratura mondiale è
anche una grande opportunità per
il miglioramento della qualità
della vita dei cittadini. Questo è il
primo sopralluogo nell'area, tor-
neremo a settembre. Lo stesso
ruolo lo stiamo avendo ai Pratoni
del Vivaro dove si svolgeranno i
campionati mondiali di equitazio-
ne, un altro grande evento al quale
crediamo molto per la promozio-
ne territoriale". Lo ha dichiarato il
presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti inaugurando
questa mattina i cantieri di via
Rinaldo D'Aquino a Roma e di via
Federico Di Donato a Guidonia
per la realizzazione della rete stra-
dale in vista della Ryder Cup,

insieme all'amministratore unico
di Astral, Antonio Mallamo e
all'assessore ai l’assessore ai
Lavori Pubblici e Tutela del
Territorio, Mobilità della Regione
Lazio, Mauro Alessandri.
"Vogliamo garantire lo svolgimen-
to di una delle più importanti
competizioni sportive del pianeta,
intervenendo su alcune urgenze
infrastrutturali. Ad oggi sono in
esecuzione 11 milioni delle opere
previste, opere di contesto per lo
svolgimento della manifestazione.
Questo risultato è frutto dell'ade-
guatezza degli strumenti con cui
abbiamo affrontato questa sfida".
Ha aggiunto l'assessore ai Lavori
Pubblici e Tutela del Territorio,
Mobilità della Regione Lazio,
Mauro Alessandri. La Ryder Cup,
che si svolgerà nel 2023 presso
l’impianto Marco Simone & Golf
Country Club, rappresenta il terzo
evento sportivo al mondo per
importanza mediatica dopo
Giochi e Mondiali di calcio. In con-
siderazione dell’importante del-

l’iniziativa e della sua forte capaci-
tà attrattiva, in termini di turismo
e di aumento della circolazione
all’interno dell’area, si è resa
necessaria una revisione dell’as-
setto infrastrutturale del quadran-
te per un totale di circa 77 milioni
di euro, di cui 50mln individuati
come interventi essenziali e quindi
prioritari e ulteriori 27mln come
interventi connessi o di contesto
da realizzare eventualmente con
le economie derivate dagli inter-
venti essenziali. Gli interventi pre-
visti nel programma sono stati
approvati preliminarmente con
Delibera di Giunta della Regione
Lazio del 2020 e successivamente
finanziati con decreto del
Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti di concerto con quello
dell’Economia e delle Finanze per
complessivi 50 milioni di euro. Va
inoltre specificato che sono stati
già attivati lavori per complessivi
11mln, tra cui i 2 cantieri che oggi
sono stati inaugurati alla presenza
del Presidente Zingaretti. Tra le

nuove viabilità è ricompresa logi-
camente anche l’adeguamento di
Via Marco Simone, da via
Nomentana sino a Via Tiburtina,
con messa in sicurezza e adegua-
mento di tutte le relative interse-
zioni. Per questa specifica opera,
da ritenersi presumibilmente
l’opera principale della Ryder
Cup, Astral ha già avviato le pro-
gettazioni preliminari, definitive
ed esecutive, ha concluso tutti i
rilievi topografici anche a mezzo
di drone, le fasi di progettazione
Preliminare e Definitiva si sono
concluse, sono state avviate la
verifica di assoggettabilità a VIA,
le procedure espropriative, e la
relativa Conferenze di Servizi per
l’approvazione definitiva. Tutti gli
interventi sono stati proposti dagli
Enti locali competenti per la zona
di interesse della Ryder Cup. Le
procedure di gara sono concluse e
sono stati sottoscritti tutti i relativi
contratti normativi. Il bando pre-
vede per la Ryder Cup 6 lotti spe-
cifici qui sotto riportati: 1 - RYDER
CUP - Intervento di manutenzio-
ne straordinaria Via Belmonte in
Sabina - Via Sordello da Goito -
Via Dante da Maiano - Via
Rinaldo D'Aquino, da GRA a Via
Nomentana; 4 - RYDER CUP -
Intervento di manutenzione stra-
ordinaria Svincolo Via
Nomentana - SP 23a Palombarese;
5 - RYDER CUP - Intervento di
manutenzione straordinaria
Rotatoria intersezione SP 23a
Palombarese e Nomentana bis,

Rotatoria tra SP 23a - Via Marco
Simone; 6 - RYDER CUP -
Intervento di manutenzione stra-
ordinaria Rotatoria intersezione
Via Marco Simone e SP Casal
Bianco; 9 - RYDER CUP -

Intervento di manutenzione stra-
ordinaria SP Casal Bianco da SS 5
Tiburtina a Via Marco Simone; 10
- RYDER CUP - Intervento di
manutenzione straordinaria Via
Valle dell'Aniene.

Caldo, siccità e forte vento stanno mettendo a dura prova i Vigili del Fuoco. In questi giorni sono state numerosissime le richieste di intervento ricevute dalle squadra romane.
Sono circa 200 gli incendi di vegetazione e 350 i pompieri entrati in azione. Questi dati si riferiscono alla sola giornata di ieri e ad un territorio che comprende Roma e provincia.
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Incendio ad Ardea
Dalle ore 15:30 di lunedì pomeriggio, diverse squadre dei Vigili del
Fuoco di Roma, anno lavorato duramente ad Ardea in Via Laurentina
km 27.400 per l’incendio di un’attività industriale. Le fiamme partite
dalle sterpaglie limitrofe, con il vento si sono propagate all’interno
della struttura che opera nel settore Recupero e riciclaggio di carta.
Per tutta la notte di ieri le squadre dei Vigili del Fuoco con l’aiuto dei
GOS (Gruppi Operazioni Speciali Movimento Terra) hanno lavorato
per le operazioni di bonifica e messa in sicurezza.

Incendio a Roma: al lavoro
anche i volontari di Cerveteri
Ancora duro lavoro per i vigili
del fuoco di tutto il territorio
regionale per il vasto incendio
che si è registrato lunedì pome-
riggio a nord della Capitale e
che sta lambendo più zone del
territorio metropolitano. Il
vento ha aiutato le fiamme a
propagarsi sul territorio ren-
dendo difficoltose le operazioni
di spegnimento da parte dei
vigili del fuoco e dei vari volon-
tari della Protezione civile pro-
venienti da diversi comuni del
territorio. Si registrano anche
disagi lungo la linea ferroviaria
Fl5 a causa delle fiamme che
hanno interressato anche la
zona Aurelia. Diversi ritardi e
cancellazioni. Anche i Vigili del

fuoco di Cerveteri si sono impe-
gnati su Roma per la criticità
degli incendi di sterpaglie. La
26A di Marina di Cerveteri
dislocata in zona Casalotti. Il
fronte di fuoco oltre a prendere
ettari di vegetazione è entrato in
un’abitazione. 

I Vigili del fuoco hanno faticato
non poco per contenere ed
estinguere le fiamme.

Incendio a Cesano
Ore di paura e preoccupazione
quelle che si stanno vivendo
nella zona del lago di Bracciano.

Un brutto incendio di sterpaglie
sarebbe divampato a Cesano e
ora a causa del vento e delle alte
temperature si sarebbe propa-
gato in direzione Anguillara,
lambendo anche alcune abita-
zioni. Sul posto stanno operan-
do i vigili del fuoco, i volontari
della Protezione civile Avab e
altre squadre di volontari
Inizialmente le squadre di soc-
corso avevano chiuso anche la
Braccianese, da poco riaperta I
residenti della zona sono forte-
mente preoccupati a causa del
fumo e delle fiamme vicine. Le
fiamme stanno lambendo anche
la statale Aurelia. Sul posto
anche le forze dell’ordine.
Automobilisti invitati ad evitare
di percorrere la via nei pressi
del luogo dell’incendio.

Più di 200 incendi di vegetazione
e 350 Vigili del Fuoco in azione
E’ allarme incendi a Roma e provincia,
tanti gli interventi richiesti nella sola giornata di ieri

Zingaretti inaugura cantieri
in via d’Aquino a Roma
e via Federico Donato a Guidonia

Al via i lavori per il rinnovo dell'infrastruttura della linea A della
metropolitana e della linea 8 del tram.I cantieri, che inizieranno il
prossimo lunedì 4 luglio, consentiranno di sostituire diversi chilo-
metri di binario su entrambe le linee. Sulla metro A, principale linea
metropolitana della Capitale, verranno interamente sostituiti i
binari che risalgono alla fine degli anni Settanta. ATAC ha organiz-
zato le attività per ridurre al minimo l'indisponibilità delle linee,
compensandola con servizi sostitutivi. L'orario di servizio di metro
A sarà, perciò, parzialmente limitato e solo per alcuni giorni della
settimana, mentre la linea 8 verrà interamente sostituita da auto-
bus. Sulla metro A i lavori si svolgeranno sempre in orario nottur-
no per interferire il meno possibile con lo svolgimento del servizio:
saranno sostituiti circa 70 metri di binario ogni notte, per un totale
di circa 25 chilometri di binari su tutta la tratta. Nei giorni di cantie-
re, da domenica a giovedì, la linea terminerà il servizio con l'ultima
partenza alle 21 dai capolinea. Venerdì e sabato il servizio sarà
regolare, fino all'1.30 di notte. Il servizio sostitutivo, che verrà svol-
to con bus per l'intera linea, quindi da Battistini ad Anagnina, sarà
attivo dalle 21 alle 23.30 nei giorni in cui vige la limitazione.
Verranno utilizzati fino a 76 mezzi che svilupperanno quotidiana-
mente fino a circa 150 corse con una frequenza media di cinque
minuti. La durata complessiva del cantiere è stata contenuta in 18
mesi grazie alla chiusura anticipata alle 21. 

Metro A e tram 8,
dal 4 luglio i lavori
di riqualificazione
delle infrastrutture



Tenetevi pronti, questo wee-
kend, arriva Alexa a Fregene con
la seconda tappa del tour estivo
#AlexaOnTheBeach!  Nella sta-
gione più attesa dell’anno, quel-
la più desiderata, che per molti
significa solo mare, sole e tanto
relax, l’assistente vocale di
Amazon sarà ospite al Gilda On
The Beach di Fregene per farvi
compagnia in questo caldissimo
weekend. Dalla splendida costa
del Lazio, Alexa movimenterà l
prossimo fine settimana con
tante sorprese per i bagnanti, a
cui basterà dire “Alexa, accendi
l’estate!” per riprodurre le hit
del momento da Amazon Music
e scatenarsi al ritmo dei tormen-
toni estivi. Protagonisti anche i
dispositivi Echo di ultima gene-
razione, come Echo Show 15 ed
Echo Buds, pronti a trasformare
Alexa in una vera e propria ani-
matrice vocale per l’occasione. I
clienti che parteciperanno al
tour #AlexaOnTheBeach

potranno inoltre ritirare gadget
brandizzati Alexa e scattare
indimenticabili selfie nelle corni-
ci fotografiche preparate per
l’occasione. Dopo San Benedetto
del Tronto e Fregene, le prossi-

me tappe del tour
#AlexaOnTheBeach saranno
Orbetello, il 9 e 10 luglio a Playa
Paraíso e Santa Margherita
Ligure, il 16 e 17 luglio ai Bagni
Sirena.

Il tour estivo in compagnia dell’assistente vocale di Amazon sulla spiaggia di Fregene

Arriva “Alexa on the Beach”
Seconda tappa del tour di Alexa sulle coste italiane con tante sorprese per i bagnanti
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Ex-Metropolitan: riapertura
possibile ma con il 70%
dedicato al cinema
La riapertura dell’ex cinema
Metropolitan é possibile, ma a
condizione che il 70% sia dedi-
cato alla sala  cinematografica,
mentre il restante 30% alla
parte commerciale. La Regione
Lazio ha espresso parere nega-
tivo sul progetto di trasforma-
zione dell’ex cinema
Metropolitan, in via del Corso a
Roma, perché prevedeva il 90%
della riqualificazione dedicata
alla parte commerciale e il 10%
alle attività culturali, quindi in
contrasto con la normativa
regionale sulle sale cinemato-
grafiche. 
In particolare, gli uffici tecnici,
supportati dall’Avvocatura
regionale, hanno evidenziato
come il progetto presentato sia
in contrapposizione con la
legge 5 “Disposizioni in materia
di cinema e audiovisivo”,
approvata dal Consiglio regio-
nale il 2 luglio 2020, che contie-
ne una serie di disposizioni a
sostegno del settore cinemato-
grafico, audiovisivo e multime-
diale con specifico riferimento
alla valorizzazione delle sale e
delle arene cinematografiche.
Tali determinazioni escludono,
pertanto, la possibilità che una
sala cinematografica possa esse-
re trasformata in un esercizio di
natura commerciale se non
limitatamente al massimo del
30% della relativa superficie. 
Il parere negativo, dunque, arri-
va al termine di un lungo e
minuzioso esame normativo e
giuridico sostenuto dalle com-
petenti direzioni regionali: un
impegno accurato che ha
richiesto tempo e supplementi
di analisi per verificare la fattibi-
lità dell’accordo di programma
e assicurare il rispetto delle
leggi, delle competenze e delle
prerogative della Regione, oltre
che la volontà del Consiglio
regionale, che appena due anni
fa ha voluto approvare una
legge per la tutela e la valorizza-
zione del patrimonio cinemato-
grafico del Lazio.

in Breve

Tenetevi pronti, questo weekend,
arriva Alexa a Fregene con la
seconda tappa del tour estivo
#AlexaOnTheBeach!  Nella sta-
gione più attesa dell’anno, quella
più desiderata, che per molti
significa solo mare, sole e tanto
relax, l’assistente vocale di
Amazon sarà ospite al Gilda On
The Beach di Fregene per farvi
compagnia in questo caldissimo
weekend. Dalla splendida costa
del Lazio, Alexa movimenterà l
prossimo fine settimana con tante
sorprese per i bagnanti, a cui
basterà dire “Alexa, accendi l’esta-
te!” per riprodurre le hit del
momento da Amazon Music e
scatenarsi al ritmo dei tormentoni
estivi. Protagonisti anche i dispo-

sitivi Echo di ultima generazione,
come Echo Show 15 ed Echo
Buds, pronti a trasformare Alexa
in una vera e propria animatrice
vocale per l’occasione. I clienti che
parteciperanno al tour
#AlexaOnTheBeach potranno
inoltre ritirare gadget brandizzati
Alexa e scattare indimenticabili

selfie nelle cornici fotografiche
preparate per l’occasione. Dopo
San Benedetto del Tronto e
Fregene, le prossime tappe del
tour #AlexaOnTheBeach saranno
Orbetello, il 9 e 10 luglio a Playa
Paraíso e Santa Margherita
Ligure, il 16 e 17 luglio ai Bagni
Sirena.

Torneo di calcetto promosso da Mida Academy 
a sostegno del progetto “Rose Angel” 
per la prevenzione sul tumore al seno
Al via “Il Goal per la Vita”

Maccarese e WWF Italia, da anni
impegnati nella salvaguardia
della Riserva Naturale Statale del
Litorale Romano, hanno presenta-
to un evento che unisce arte, cul-
tura e rispetto dell’ambiente. È
stata infatti inaugurata la “rinno-
vata” facciata del seicentesco
Castello di San Giorgio, una perla
del Lazio, immersa nel verde, ma
a due passi dal mare, accanto al
torrente Arrone. Tutto il borgo di
Maccarese, che sorge ai piedi della
fortezza, rappresenta un esempio
di riuso intelligente di un bene di
grande valore storico e artistico,
che ha saputo adattarsi alle esi-
genze della vita moderna, senza
snaturarne le caratteristiche
essenziali.  Tra gli scorci più piace-
voli e suggestivi c’è, infatti, il retro
del castello: lungo via dei Pastori
sono tornate in vita le vecchie bot-
teghe, quelle cantine di cappellai,
barbieri e calzolai, che ospitano
oggi ristoranti ed osterie, dando
vita al nuovo Polo enogastrono-
mico del litorale laziale. Tra fili di
luci e insegne incise nella pietra, si
respira ancora l’atmosfera dell’an-
tico borgo, al riparo dal traffico e
sempre piacevolmente ventilato.
A moderare la serata è stato
Umberto Broccoli, archeologo e
scrittore, sono intervenuti anche
Marco Galaverni, direttore pro-
gramma e Oasi WWF Italia e
Donatella Bianchi, giornalista e
conduttrice televisiva e già presi-
dente di WWF Italia. Durante la
serata, passeggiando per il borgo,
sono stati illustrati gli interventi di
risanamento e restauro eseguiti
sulle facciate del Castello. In que-
sta occasione, è stato inoltre con-
segnato il Premio Maccarese
Ambiente, nato lo scorso anno per
promuovere e valorizzare l’impe-
gno verso la tutela e la salvaguar-
dia del territorio. Al termine del-
l’evento è seguito un APERICE-
NA all’ombra del Castello. Il
“Premio Maccarese Ambiente” Il

“Premio Maccarese Ambiente”,
quest’anno alla sua seconda edi-
zione, promosso da Maccarese
Spa in collaborazione con il WWF
Italia, torna a valorizzare le storie
di sostenibilità e riqualificazione
del territorio. A poca distanza dal
mare, in una location suggestiva,
immersa nel tempo e vestita di
verde, si premia l’impegno rivolto
alla sensibilizzazione delle giova-
ni generazioni verso la responsa-
bilità, il rispetto e la sostenibilità
ambientale.  A ricevere il ricono-
scimento è stata Eliana Ruggeri,
insegnante del Comune di
Fiumicino che ha svolto con dedi-
zione e passione, per circa 40 anni,
un importante e riconosciuto
ruolo nel territorio comunale per
l’educazione ambientale e alla
sostenibilità delle giovani genera-
zioni. Ha sempre anteposto il
valore della collaborazione come
presupposto fondamentale per
diventare cittadini responsabili e
consapevoli, ma anche l’azione
sul campo per essere protagonisti
del cambiamento verso una
comunità più in equilibrio con
l’ambiente. È stata, infatti, referen-
te coordinatrice per oltre 15 anni
della rete interscolastica Progetto
Tirreno Eco-Schools, che, unisce
tutti gli istituti scolastici del
Comune di Fiumicino, con la fina-
lità di conoscere e proteggere il
territorio per un reale sviluppo
sostenibile delle comunità locali.
Le Attività di Pulizia Nei prossimi
giorni, alcuni ragazzi saranno
impegnati in un’attività, gestita
dal WWF Italia in collaborazione
la Scuola Italiana Cani
Salvataggio SICS e Singita Miracle
Beach, di Monitoraggio delle
acque marine per la ricerca di
microplastiche presso il villaggio
dei pescatori, a Fregene, in diversi
laboratori in spiaggia sull’am-
biente marino-costiero e in visite
guidate all’interno dell’Oasi
WWF Bosco Foce dell’Arrone. 

Maccarese, 
finito il restyling
del Castello
di San Giorgio





Il cons. reg. Maselli (FdI):
“Ecco tutta la mediocrità
dell’ex sindaco Pascucci”

Il neo Sindaco: “Grazie a tutti, subito a lavoro per concludere i progetti avviati!” 

Elena Gubetti: “Lungomare, aree verdi 
e frazioni, grande sfida davanti a noi”

Riceviamo e pubblichiamo – “Condanniamo fermamente l’aggressione verbale e
fisica nei confronti della nostra dirigente Roberta Angelilli e di altri dirigenti del
partito avvenuta questa notte. La federazione di Fratelli d’Italia della Provincia di
Roma si riserva di agire nelle sedi competenti a salvaguardia dell’immagine del
partito e della incolumità fisica dei suoi militanti e dirigenti. In relazione alla can-
didatura della Belardinelli in contrapposizione al partito, nelle elezioni ammini-
strative di Cerveteri, ho provveduto nei termini straordinari alla sua sospensione
in via d’urgenza e all’invio degli atti alla Commissione nazionale di garanzia di
FdI, per le determinazioni conseguenti. La Belardinelli a Cerveteri e in qualunque
altro luogo non rappresenta Fratelli d’Italia, non si tratta di una resa dei conti ma
del rispetto e dell’osservanza delle regole, dello statuto e del codice etico che il par-
tito si è dato e che fa rispettare”. Lo dichiara in una nota il deputato e presidente
di Fratelli d’Italia della Provincia di Roma, Marco Silvestroni.

Il deputato e presidente di FdI della Provincia di Roma interviene sulle parole
di Anna Lisa Belardinelli e sui fatti della scorsa notte al comitato di Moscherini

Silvestroni: “Belardinelli non rappresenta FdI”

“Ieri insieme abbiamo scritto un
pezzo di storia della città di
Cerveteri. Con 6677 preferenze, i
cittadini hanno confermato la fidu-
cia alla nostra squadra, scegliendo
l’onestà, la buona amministrazione,
la stabilità amministrativa e la tra-
sparenza. Ci hanno rinnovato il
loro consenso e siamo pronti subi-
to, a metterci al lavoro per comple-
tare e realizzare tutti quei progetti
già finanziati e che la città sta atten-
dendo”. 
A dichiararlo è Elena Gubetti, elet-
ta ieri Sindaco di Cerveteri con
6677 voti pari al 52,95% delle prefe-
renze, diventando il primo Sindaco
Donna di Cerveteri. “È stata una
lunga campagna elettorale, durante
la quale abbiamo incontrato ogni
giorno i cittadini, recandoci in ogni
angolo del territorio e ascoltando le
necessità di tutti, illustrando il
nostro programma e dando dimo-
strazione di rimanere sempre coe-
renti, rispettando i nostri valori e
ideali”. “Insieme abbiamo realizza-
to un grande sogno - prosegue la
Gubetti - per la prima volta la città
sarà amministrata da una donna,
prima Sindaco di tutto il Litorale a
nord di Roma e per la prima volta

nella storia di Cerveteri una squa-
dra di governo ottiene per la terza
volta consecutiva il consenso della
città. Lavoreremo da subito per
continuare con un progetto di
rilancio della città”. “Davanti a noi
abbiamo cinque anni di sfide
importanti – prosegue Elena
Gubetti – dobbiamo avviare i lavo-
ri , già finanziati con i fondi del
PNRR e della Regione Lazio, sul
Lungomare dei Navigatori
Etruschi, investire gli oltre 2milio-
ni di Euro del Piano di
Rigenerazione Urbana per le aree
verdi, lavorare per il rilancio e la
valorizzazione delle Frazioni e
portare a compimento tutti i pro-
getti già in essere”. “Un grande
ringraziamento – conclude la
Gubetti –per tutta la mia squadra
di candidate e candidati che sono
stati fondamentali per raggiungere
questo importante obiettivo.
Infine, un ringraziamento davvero
di cuore, lo rivolgo a tutte le citta-
dine e I cittadini che in queste set-
timane mi hanno incoraggiato e
sostenuto con la loro stima il loro
affetto la loro amicizia!Grazie a
tutti! Siamo già al lavoro per la
città!”.

Riceviamo e pubblichiamo:
“L’ormai ex sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci
durante i festeggiamenti per
la vittoria di Elena Gubetti ha

veramente perso la testa
dando  il peggio di sé. E’ stato
infatti ‘immortalato’ mentre
attaccava un manifesto eletto-
rale della candidata da lui
sostenuta al portone di
ingresso del ristorante ‘Da
Bibbo’, per sbeffeggiarne i
proprietari che, evidentemen-
te, non la pensano come lui.
Ma quel che è peggio è che
con grande arroganza  ha
deriso a più riprese il figlio
dei proprietari del locale che,
giustamente,  lo invitava a
togliere il manifesto dalla
porta del locale ricordandogli
che quella era proprietà pri-
vata. Semplice goliardia di un
ex sindaco? Non credo, per-
ché chi ha ricoperto un ruolo
così importante nelle istitu-
zioni dovrebbe sapere che i
cittadini vanno sempre
rispettati, al di là delle ideolo-
gie politiche. Con questo atto,
semmai ce ne fosse bisogno,
Pascucci ha dimostrato di non
essere stato il sindaco di tutti
ma solo di una parte della cit-
tadinanza. Nessuna scusa nei
confronti dei proprietari del
ristorante ‘Da Bibbo’, nessun
atto riparatorio per un gesto
assolutamente inaccettabile.
Visto il personaggio, che
comunque grazie a ‘sole’ 154
persone che lo hanno votato,
siederà ancora in consiglio
comunale,  vigilerò attenta-
mente perché nei confronti di
questo ristorante non venga-
no intraprese da parte della
nuova amministrazione
comunale  azioni che il qual-
che modo ne possano ledere o
pregiudicare  il diritto all’atti-
vità di ristorazione. Alla
mediocrità di certi personag-
gi purtroppo non c’è mai
fine.” Lo dichiara il consiglie-
re regionale di Fdi
Massimiliano Maselli.
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L’anziano candidato alla pol-
trona di Sindaco a Cerveteri,
si è visto respingere brutal-
mente da coloro che, senza
grossi clamori beceri ed
offensivi per le donne corag-
giose, in lizza per governare
la Città, hanno condotto alla
vittoria la compagine più
seria, meritevole e rispettosa
dei diritti altrui, che si potes-
se esprimere. Nonostante una
delle due signore summen-
zionate (ahiLei…) si sia
“apparentata“ con l’anziano
di cui sopra, coloro che
hanno a cuore il futuro di
questa Città, come si dice, ci
hanno visto giusto rimanen-

do ben distanti da toni e modi
da rigurgito fascista di chi era
preceduto da molto chiac-
chierata fama. Infatti, colui
che prometteva futuri avve-
niristici e moderni (sic) è noto
per aver “sgovernato” e dila-
pidato grosse quantità di
danaro pubblico, mettendo
alla bancarotta la città di
Civitavecchia. L’appello che
PietroTidei, Sindaco di
SantaMarinella, fece in chiu-
sura di Campagna Elettorale
a stare ben attenti a chi affida-
vamo le chiavi della Città ha
colpito e fatto riflettere. I
Cerveterani, a volte litigiosi,
polemici, testardi, ma dal cer-

vello fino, hanno affidato le
sorti della loro bella Città
nelle mani delle persone
migliori e, per la prima volta,
ad una, (mi si perdoni..)
Sindachessa. Alla quale, con
questo modestissimo elabo-
rato, sicuro di essere il trami-
te di molte persone, rivolgo le
felicitazioni più gioiose e lo
stimolo affinchè governi con
saggezza  convinta d’avere
alle spalle la parte migliore
della Città di Cerveteri. Non
sarà facile, cara Elena, ma tu
sei forte e determinata: perciò
buon lavoro e… facci sogna-
re.

Alfonso Capone

Alfonso Capone: “Riflessioni post-voto”



Riceviamo e pubblichiamo: “Ci sono
situazioni e comportamenti che non
solo lasciano l’amaro in bocca ma
anche “sconforto e rabbia” quando
una piazza, come quella di
Cerveteri, si infuoca di odio, veleno,
insulti, minacce da parte di pseudo
politici locali, forse delusi dal loro
risultato personale e di gruppo, da
parte di cittadini/fans, di alcuni ex
candidati e “amici” che finalmente
hanno mostrato la loro vera faccia”.
“Già dalla mia decisione dello scor-
so 18 giugno di non proseguire il
percorso politico con la coalizione
che ha sostenuto Moscherini, per il
venir meno di presupposti politici e
valoriali oltre che il non voler pren-
dere parte ad alcuni accordi “ante
apparentamento”, vi sono stati una
serie di attacchi personali e offese
alla mia persona che sono andati
ben oltre la normale dialettica o cri-
tica politica”. “Quello però che è
accaduto nelle ultime 48 ore e sta
tuttora accadendo nei miei confronti
è alquanto deplorevole e diffamante
della mia onesta, correttezza, credi-
bilità e professionalità oltre che della
mia persona e della mia famiglia. I
miei figli e mia moglie leggono
Facebook, sono sui social, leggono le
chat e i messaggi sul mio telefonino
perché, come in politica, sono sem-
pre stato trasparente e non ho mai
avuto segreti di alcun tipo a diffe-
renza di altri. In queste ore hanno
letto commenti che mi etichettano
con “sti infame..”, “sto ridicolo..”, “
che squallore politico e umano…”, “
ma non ti vergogni…”, “ etc. e que-
sto perché qualcuno ha scattato e
mandato in giro delle foto (abbiamo
tanto di nomi e cognomi) senza
alcun permesso e al fine di porre in
atto una precisa azione diffamatoria
nei miei confronti visto che prima
mi ritraevano a parlare con un mio
elettore e due persone di altra area

politica e poi, a tarda sera, nel
momento dei miei complimenti al
neo sindaco Elena Gubetti che in
politica è di prassi al termine di una
campagna elettorale non proprio
“tranquilla” visto, poi, quanto acca-
duto ad alcuni soggetti politici”.
“Oggi, dopo aver subito “pugnala-
te” e colpi dal fuoco amico mi sem-
bra evidente che tacere o non reagi-
re a tutti questi attacchi significhe-
rebbe “banalizzare” la violenza poli-
tica di una sgangherata macchina
del fango fondata su ipotesi oltre
che interpretazioni di parte di com-
portamenti e azioni che rifarei altre
mille volte, da uomo libero quale
sono rispettoso di precise regole

democratiche e di vita sociale. Non
ci sono giustificazioni, non ci sono
scusanti perché penso che certi epi-
sodi sono segnali preoccupanti e
gravi, da non sottovalutare e che
escono dal confronto democratico e,
come tali, vadano condannati con
fermezza e determinazione oltre che
perseguiti con le dovute azioni pres-
so le competenti autorità”. “Tutto
questo non solo sta creando proble-
mi alla mia onorabilità e immagine
politica costruita con tanti anni di
duro lavoro al servizio dei cittadini
di Cerveteri ma sta danneggiando,
ed è sicuramente più importante
della mia passione politica, la mia
immagine e credibilità di padre e

marito. Questo per me è intollerabi-
le. Cari detrattori le parole sono pie-
tre, è forse questo il vostro becero
modo di fare politica ? Insultare,
insinuare screditando e giudicare la
controparte, interpretando il ruolo
di censori o giudici “clown” non
riconoscendo, invece, le vostre
responsabilità politiche? State “sere-
ni” e cercate di avere rispetto per
coloro che con grande coraggio
hanno fatto determinate scelte per il
bene di Cerveteri e non per interessi
personali”. Ero e sono assolutamen-
te consapevole che la mia scelta mi
avrebbe esposto alla possibilità di
ricevere critiche, ma in merito agli
insulti e ai comportamenti incivili,
di cui purtroppo per tutto questo
periodo ho sottovalutato la portata
anti-democratica, voglio precisare
che da oggi in poi non tollererò, né
potrei farlo anche solo per rispetto
dei miei familiari, nella maniera più
assoluta

Ieri mattina grande fermento al Museo
Nazionale Etrusco di Villa Giulia per l’aper-
tura della vetrina che custodisce il
Sarcofago degli Sposi. Un’operazione deli-
catissima compiuta sotto la direzione della
restauratrice Miriam Lamonaca. Gli addetti
ai lavori hanno immortalato le fasi di coper-

tura, prima di lustrare a specchio la teca. E
oggi tocca agli Sposi rifarsi il look. Il capo-
lavoro etrusco, ricostruito e composto da
più di 400 frammenti diversi, rischiava di
fratturarsi a causa di microlesioni dovute al
traffico romano. Per questo, in quel di feb-
braio, aveva preso vita il progetto “Mona

Lisa”. Grazie al lavoro congiunto delle uni-
versità romane, è stata studiata un piatta-
forma in grado di rendere il Sarcofago
“antisismico” assicurandogli una lunga
vita. Il Museo di Villa Giulia lavora conti-
nuamente per custodire il tesoro rinvenuto
a Cerveteri.

Il Sarcofago degli Sposi si rifa il look,
opere di manutenzione a Villa Giulia
Si apre eccezionalmente la teca per la lucidatura. Il capolavoro cerite 
è anche “antisismico” grazie ad una piattaforma rivoluzionaria

Aldo De Angelis si congratula con la Gubetti
e riceve pesanti critiche, “sconforto e rabbia”
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di Angelo Alfani

“Che cosa hanno scoperto questi personaggi antieste-
tici, che sono la parodia al potere? Che a forza del
votiamo, votiamo, votiamo, a forza del voto votato,
sono passati a:facciamoci votare, facciamoci elegge-
re.Non rimane che passare da votato, passiamo da
elettore a candidato ad eletto. Semplicemente non
rimane che candidarsi, pur di non fare niente.È que-
sta la fine dell’italietta dello stivale, dell’Europeina,
del mondicino, quella di essere passato da elettore a
candidato, a eletto.Tanto paro siamo!“
Così Carmelo Bene nel 1994 al Costanzo show:
come sempre profetico.
Ma veniamo allo specifico della città di
Cerveteri.
La cittadina dell’antica potenza di Agylla, dive-
nuta poi marginale e decrepita ha sempre evi-
denziato un profondo animo conservatore, nel

senso vero del termine quando andava di grasso,
nel peggiore dei significati che si attribuiscono a
tale aggettivo da qualche decennio a sta parte.
Checchino Alfani, unico sindaco comunista di
questa comunità, di breve durata, circa 26 mesi,
avendo preso il posto del mitico Pietro Alfani
morto nel novembre del 1962 da sindaco, comu-
ne che ancora, in quegli anni sessanta, compren-
deva anche la frazione balneare di la Dispoli, ha
sempre tenuto a sottolineare  che i “socialcomu-
nisti vinsero le elezioni del maggio del 1956  per
un problema privato: abbandono improvviso ed
apparentemente non giustificabile vista la mora-
le comune si tempi, da parte di un noto giova-
notto ,essenza dello status quo ante unità,  della

sua fidanzata: appartenenti entrambi alla destra
che, in nome dell’onore disonorato, si presentò
divisa alle elezioni”. Insomma i rossi vinsero di
poco sulla lista democristiana guidata dal giova-
notto ed una lista civica sempre di destra guida-
ta dai parenti della offesa. Quanto onorevole,
umano, passionale, sentimental, romantico e
sensuale questa divisione avvenuta si tempi dei
carri armati in Ungheria, rispetto a quanto acca-
duto a destra nel tempo dei carri armati in
Ucraina? Quanto più onorevole scrive il pardo
inglese questa scelta pagata severamente in
nome dell’amore lasciato, a fronte della pochez-
za degli interessi puramente di bottega, di casta,
di lobby professionali, di beo tronisti del sogno

mai realizzato dall’ingegnere Gualino a Champ
de mer, di chi dovrebbe curare le anime dei fede-
li Cerenovisti e non il voto, di chi dovrebbe cura-
re la carne ,allergie comprese, e non il voto così
come avvenuto nel campo avverso (si fa per
dire) rovescio apparente della stessa medaglia?

Due note a piè di pagina
Alle votazioni del cinquanta andò a votare il 92%
per cento degli aventi diritto. Se avete voglia
andate a leggere i cognomi dei candidati delle
due liste di destra né troverete molti nella lista
fintamente definita di sinistra. Poi se avete
voglia andate a leggere i nomi dei candidati
delle destre degli anni dopo anche lì sempre gli
stessi e da ultimo quelli del partito socialista
fatto in molti casi di voltagabbana. Siamo nel
pieno della conservazione, ma del peggio a
quanto pare.

Notarelle post voto



Domenica sera è stata segnata una
pagina storica per Cerveteri. Elena
Gubetti, già Vicesindaca e Assessora
alle Politiche Ambientali è stata elet-
ta Sindaca della nostra città. La prima
Sindaca donna per Cerveteri. Una
guida competente, seria, onesta, tra-
sparente. Una Sindaca, Elena
Gubetti, che saprà continuare il lavo-
ro svolto in questi dieci anni in tanti
settori nevralgici della città, come
l’urbanistica, la sostenibilità del terri-
torio, la valorizzazione del mare e il
recupero e riqualificazione delle
Frazioni e dei Borghi Storici. Ma non
solo: ieri non ha solamente vinto
Elena Gubetti ma è stata nuovamente
confermata la bontà del lavoro svolto
in questi anni all’interno
dell’Amministrazione comunale dal
gruppo di Governo Civico, risultata
poi la lista con più voti di tutte le
altre liste. Anche in questa occasione,
sono stati infatti ben 6 i Consiglieri
eletti della nostra lista, tra cui c’è
Federica Battafarano, Assessora alle
Politiche Culturali uscente che con
474 preferenze è risultata essere la

Consigliera più votata nella storia
della città. Oltre a lei, risultano eletti
in Consiglio comunale Matteo
Luchetti, Assessore alle Opere
Pubbliche uscente, Alessio Pascucci,
Sindaco di Cerveteri uscente, Maria
Antonietta Pilu, Federico Salomone e
Claudio Nucci. Con la composizione
della Giunta ci saranno delle surro-
ghe e anche i primi dei non eletti
avranno l’onore e l’onere di sedere
all’interno della massima assise
comunale. Ma in ogni caso, il movi-
mento si complimenta e ringrazia
tutti e 24 i candidati e candidate della
lista, certi che anche i non eletti conti-
nueranno a fornire il loro fondamen-
tale e indispensabile contributo
all’Amministrazione e alla città.
“L’affermazione elettorale di dome-
nica sera è la testimonianza di come i
cittadini di Cerveteri abbiano
apprezzato il lavoro svolto dall’am-
ministrazione uscente, la prima nella
storia di Cerveteri a garantire stabili-
tà amministrativa e politica, la prima
a rimanere incarica per l’intera dura-
ta del mandato e ad essere successi-

vamente riconfermata prima nel 2017
e poi oggi in questa nuova tornata
elettorale – dichiara Governo Civico
in una nota – in questi anni il ruolo di
Elena Gubetti è stato fondamentale
per tutta la macchina amministrativa,
dove con estrema capacità ha saputo
portare a termine tante innovazioni
su questioni e problematiche da sem-
pre considerate inviolabili o insor-
montabili. Ad Elena, nuovo Sindaco
di Cerveteri, i nostri auguri più since-
ri auguri, consapevoli che saprà rap-
presentare al meglio le istanze e le
necessità di ogni singolo cittadino”.

Elena Gubetti, 
neo Sindaco di Cerveteri,
festeggia con Canale 10 
il raggiuingimento
della posizione 10 del telecomando
La vittoria di Elena Gubetti, primo
sindaco donna di Cerveteri, coincide
con il successo della tv locale, da anni
presente sul territorio Canale 10, che
raggiunge la posizione 10 del teleco-
mando. Gubetti, infatti, come si evin-
ce nella foto, ha festeggiato il prima-
to di Canale 10 nel Lazio immortala-
ta con la maglia della Roma e il
numero 10. Insieme al direttore del
tg, Faustro Trombetta, si è intrattenu-
ta parlando dell'importanza che ha
avuto nel territorio Canale 10 in que-
sti anni, al fianco di famiglie, giovani
e anziani, che seguono ormai da oltre
20 anni la tv nata a Ostia Lido, ma
presente su tutta la costa e nella capi-
tale, oltre in tutte le province laziali.
“Nel nostro territorio avere una tv
seguita è fondamentale per la cresci-
ta collettiva - afferma la Gubetti - non
solo perchè i nostri cittadini vengono
informati, ma anche perchè riuscia-
mo a valorizzare il territtorio, pro-
muovendolo a Roma e in tutto il
Lazio. E oggi sapere che Canale 10
che si è contraddistinta sempre con
un informazione lineare e trasparen-
te, sia arrivata ad essere la prima tele-
visione locale del Lazio, deve essere
motivo di orgoglio per tutti noi che
abbiamo un veicolo di comunicazio-
ne che ha una funzione socale e cul-
turale rilevante".

Mercoledi 29 alle ore 18:30 ospiterà la presentazio-
ne del romanzo thriller "La Droga delle Vergini"
di Pino Perriello. Dialogherà con l'autore la scrit-
trice e regista teatrale Fausta Maria Rigo. "Mario è
un uomo brutto, con una figlia adolescente che
sembra un “sorcio” in sovrappeso. Inizia così la
ricerca della bellezza, una ricerca che può diventa-
re l’ossessione di tutta una vita. Ma a volte basta
poco, una scelta affrettata, per finire nel beauty
center sbagliato e trasformare il sogno della bel-
lezza nell’incubo dell’anoressia. Ed è così che la
sua bambina, giorno dopo giorno, arriva a non
avere più la forza di alzarsi dal letto della sua
cameretta. Sua figlia rischia di morire e lui non sa
come salvarla. Tutto cambia solo quando Mario
comprende che si tratta di anoressia indotta, cau-
sata da qualcuno che vive nel mondo sfrenato
della bellezza. Ma sono anni che vive rintanato nel
suo mondo di uomo brutto. Eppure sa che, per
salvare la sua bambina, dovrà trovare il coraggio
di scendere nelle pieghe più insidiose del mondo

della cosmesi, dove si nascondo-
no perversi ipnotisti e spietati
assassini". Pino Perriello, classe
1962, vive e lavora in provincia
di Roma. Scrittore, editor coach e
giornalista, ha pubblicato una
ventina di titoli fra romanzi, rac-
conti e saggi. In qualità di gior-
nalista ha lavorato per riviste
specializzate, emittenti radiofo-
niche e quotidiani nazionali.
Come autore di narrativa è stato
premiato nel 1987 in uno dei più
importanti concorsi a risonanza
nazionale: il “Premio letterario
Inedito- L’Espresso” che aveva in giuria Leonardo
Sciascia, Alberto Moravia, Ferdinando Adornato
e altri grandi autori italiani. Nel 2008 è stato inse-
rito nella cinquina dei vincitori del concorso lette-
rario di Edizioni Centocinquantalibri. E nel 2009 è
stato inserito tra i finalisti del concorso 8x8 di

Fandango Libri e Minimun Fax.
Dal 2010 ha viaggiato a lungo in
Asia svolgendo anche incarichi
“delicati” per il consolato italiano
in India. Per un decennio si è
dedicato alla saggistica pubbli-
cando Il genio inconscio, Il talen-
to del nemico, Meditazione
Integrale, Risveglia i tuoi talenti,
Guarirai se cambierai,
Psicomorfosi e Lo yoga delle
emozioni. 
Nel 2021 è tornato alla narrativa
pubblicando il thriller psicologi-
co Tre omicidi a carnevale. La

droga delle vergini è il suo secondo romanzo thril-
ler. Per Info: Tel. 069943140 ilrifugiodeglielficerve-
teri@gmail.com
Modalità di partecipazione: INGRESSO GRATUI-
TO. L’evento si svolgerà all’esterno del locale, solo
in caso di maltempo verrà svolto all’interno.

Governo Civico: “Complimenti a Gubetti,
sarà un grande Sindaco per Cerveteri”
Il movimento soddisfatto per i risultati delle elezioni: “Noi lista più votata. Complimenti
ai nostri 6 eletti in Consiglio e a Federica Battafarano, consigliera più votata della storia”

Nuovo evento letterario al Rifugio degli Elfi
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Alla Lega la presidenza del consiglio: la nomina a Carmelo Augello

Primo nuovo Consiglio Comunale
Pascucci sceglie Ladispoli. L’opposizione annuncia battaglie dure
Il sindaco Alessandro Grando: “Avrete pane per i vostri denti”
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Primo consiglio comunale a
Ladispoli del Grando bis. Il
giuramento di Grando sulla
costituzione desta l’applauso
dei presenti. Aula gremita e
seduta presieduta dal consi-
gliere “anziano” (più votato
della lista) Stefano Fierli.
L’opposizione con schierati
Marcucci, Paparella,
Ciarlantini, Garau, Trani,
Marongiu, Paliotta, annuncia
battaglia. Grando appare tut-
t’altro che intimidito: “avrete
pane per i vostri denti”.
Prima seduta ladispolana
per il cursus di Alessio

Pascucci, che dopo l’euforica
vittoria a Cerveteri, preferi-
sce scegliere lo scranno di
Ladispoli per il suo esercizio
di consigliere comunale.
Fuori dunque per ora
Francesca di Girolamo di
Ladispoli città che cede il
seggio al candidato sindaco
della coalizione ‘un nuovo
inizio’. Pascucci, dopo il pro-
gressivo avvicinamento al
Pd nella campagna di
Cerveteri, visualizza in
Ladispoli un trampolino per
costruire il campo largo del-
l’opposizione e la prossima

piattaforma per i prossimi
step politici. Prima seduta
anche per Crescenzo

Paliotta, già sindaco, che
mette a disposizione la sua
esperienza e fa cenno con

rammarico, all’impegno di
Federico Ascani, che non sie-
dera’ stavolta in consiglio.
Sabrina Fioravanti, neo
Eletta consigliera comunale
(lista Grando) rassegnerà,
per eventuali incompatibilità
col ruolo istituzionale, le
proprie dimissioni da presi-
dente dell’US Ladispoli.
Saranno date notizie circa la
nomina di un fiduciario alla
guida della società rosso blu
nei prossimi giorni. Carmelo
Augello (in quota Lega) elet-
to presidente del consiglio
comunale. La lega esprime

così un ruolo di prestigio. La
vice presidenza, di spettanza
all’opposizione, è assegnata
a Silvia Marongiu (in quota a
questo punto PD). Prima
seduta per diversi volti
nuovi che avranno modo di
far conoscere la propria azio-
ne politica nei prossimi
appuntamenti consiliari. In
settimana il sindaco Grando
potrà sciogliere i primi nomi
circa la futura giunta comu-
nale. Un esecutivo che in
prima battuta terrà conto
dell’assetto politico della
nuova maggioranza.

I due giovani, un 28enne e un 27enne di Santa Marinella, sono stati fermati dagli agenti del Commissariato di via Vilnius
Non vogliono pagare il conto, insultano il proprietario e poi danneggiano il locale

Si rifiutano di pagare il conto del ristorante. Prima insultano il pro-
prietario e poi danneggiano il locale. Successivamente si danno alla
fuga. Due giovani sono stati denunciati dalla Polizia per danneg-
giamento aggravato, resistenza, oltraggio a pubblico ufficiale e
insolvenza fraudolenta. Successo ieri in un locale al centro di
Ladispoli a due passi dal lungomare. Protagonisti un 27enne e un
28enne, entrambi residenti a Santa Marinella. I due, dopo aver chie-
sto un tavolo all’esterno, a causa di due cani di grossa taglia al loro
seguito, hanno iniziato a parlare a voce molto alta tenendo un
atteggiamento che stava arrecando disturbo anche agli altri avven-
tori, con il proprietario che li avrebbe invitati, senza alcun risulta-
to, a mantenere un comportamento più consono. La situazione
sarebbe degenerata quando è arrivato il conto. Inizialmente i due

giovani avrebbero iniziato a litigare tra loro accusandosi reciproca-
mente di non aver portato con loro il denaro necessario a saldare il
conto del ristorante (poco meno di 170 euro), dopodiché in un cre-
scente di ira che ha allarmato diversi clienti (alcuni dei quali fami-
glie con bambini al seguito) i due avrebbero iniziato a scaraventare
in terra piatti e bicchieri e le bottiglie di vino che avevano consuma-
to rischiando di ferire con i vetri gli altri clienti. A quel punto il pro-
prietario ha allertato il 112 e sul posto si sono portati gli agenti del
commissariato di via Vilnius. Alla vista dei poliziotti, uno dei due
giovani avrebbe tentato la fuga ma sarebbe stato raggiunto dagli
agenti che nonostante la resistenza opposta con gomitate e spinto-
ni sarebbero riusciti a immobilizzarlo e a condurlo, insieme all’ami-
co, in commissariato per l’espletamento degli atti di rito.

L’Amministrazione informa i cittadini che, grazie
alla biblioteca comunale di Ladispoli “Peppino
Impastato”, per il 5° anno consecutivo, si svolge-
rà l'iniziativa “Nati per leggere al mare”, letture a
bassa voce e teatrino Kamishibai per bambini e
genitori. Si invitano le famiglie di Ladispoli a par-
tecipare, tutti i giovedì dal 7 luglio al 25 agosto
alle ore 10.00, presso lo Stabilimento Columbia
Beach, in via Regina Elena 27, che ospita con
entusiasmo e da sempre questi speciali appunta-
menti di lettura e coccole. Gli incontri, come da
tradizione, saranno tenuti da Loredana
Simonetti, lettrice volontaria accreditata al pro-
gramma Nati per Leggere ed appartenente al
neocostituito gruppo di Lettori Volontari di

Cerveteri-Ladispoli-Manziana. Il progetto rientra
nell'ambito delle iniziative di Nati per Leggere,
programma nazionale di promozione della lettu-
ra sostenuto dall’Associazione Italiana
Biblioteche, dall'Associazione Culturale Pediatri
e dal Centro per la Salute del Bambino, e ha lo
scopo di incentivare la lettura e l'ascolto nei primi

anni di vita dei bambini, in particolare nella
fascia da 0 a 6 anni. La Biblioteca vi aderisce da
sempre offrendo una ricca bibliografia con una
sezione dedicata e realizzando durante l'anno
laboratori e letture per i più piccoli. Le letture
proposte permetteranno ai i bambini di scoprire
tanti mondi nuovi e fantastici, coinvolgendoli e

meravigliandoli con temi diversi ad ogni appun-
tamento. Per il primo incontro Loredana presen-
terà Cappuccetto non è solo rosso: un viaggio che
ci farà scoprire tutte le versioni diverse di questo
personaggio, conosciute attraverso le fiabe e le
storie più belle. Non perdete questa occasione di
crescita e arricchimento per voi e i vostri piccoli:
il tempo dedicato alla lettura ad alta voce, infatti,
è un momento divertente da trascorrere con i
bambini, ma è anche uno spazio condiviso di
riflessione, ascolto ed un gesto d'amore che avvi-
cina genitori e bambini e pone le basi per diven-
tare futuri lettori. La partecipazione è libera e gra-
tuita ma è gradita la prenotazione ai contatti della
Biblioteca.

“Nati per leggere al mare”
con la biblioteca di Ladispoli

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Il Gruppo Indipendenti di Sinistra: “La salute è una cosa seria,
non può essere usata per scopi elettorali o sogni nel cassetto”
“L’ospedale di Ladispoli, promessa propagandistica
o una precisa volontà del mandato bis di Grando?”
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Il Sindaco, riconfermato, ha get-
tato come ultima cartuccia delle
promesse elettorali il sasso
dell’Ospedale, l’opposizione
quasi totalmente rinnovata, pro-
mette vigilanza sugli atti ammi-
nistrativi e soluzioni ai problemi.
Insomma la ricreazione è vera-
mente finita e i prossimi cinque
anni saranno lo specchio delle
reali capacità in ordine alla
governance di Ladispoli tanto
per la maggioranza che per la
minoranza capitanata dall’ex
Sindaco di Cerveteri, Alessio
Pascucci con ben sei consiglieri
sui nove del gruppo oppositore.
Il “Nuovo inizio,” civico e
pascucciano, di fatto è riuscito
ad aggregare, accanto a vecchie
conoscenze dell’Aula Fausto
Ceraolo,  una generazione gio-
vane,  col dna ladispolano con-
solidato da esperienze di vita in
comune sin dai tempi della scuo-
la. Spariti dal Consiglio comuna-
le  i 5Stelle dopo i “fasti” del
2017, l’alleato PD in questa tor-
nata ha toccato il minimo storico,
ridotto ad un solo Consigliere

nella persona della Candidata
Sindaca, Silvia Marongiu, e con
l’ex Sindaco Crescenzo Paliotta
che siede sui banchi della lista
civica che si è battuta per la
Marongiu. Il PD ha rinunciato
alla Città Metropolitana rappre-
sentata da Federico Ascani che
ha dovuto cedere lo scranno di
consigliere alla collega dem.
Non sta a noi giudicare questa
scelta ma osservare che il poten-
te strumento territoriale della
Città Metropolitana, che di fatto
ha preso il posto della Provincia,
resta appannaggio dell’opposi-
zione ma nelle mani di Alessio
Pascucci che conserva il titolo di
Consigliere metropolitano. Non
si sa che tipo di opposizione pra-
ticherà  la centrista Amelia
Mollica Graziano un tempo nelle
fila di Alessandro Grando il
quale, come dicevamo all’inizio,
ha posto l’ipotesi di un ospedale
che dovrebbe sorgere su di
un’area già identificata, ma sco-
nosciuta ai più, di “quattro etta-
ri”. Ora, la salute è una cosa
seria, non può essere usata per

scopi elettorali o sogni nel cas-
setto. Non era un sogno nel cas-
setto quando nel 2008 su iniziati-
va del PD si tenne una conferen-
za pubblica sulla sanità con lo
scopo di verificare con la
Regione Lazio se c’erano le con-
dizioni soprattutto economiche
per creare un ospedale in questo
territorio. Venne l’attuale
Sindaco di Fiumicino Esterino
Montino (a quei tempi esponen-
te de La Pisana) a spiegarci che
la Regione aveva le mani legate
sulla sanità gravata da un debito

di 10miliardi, prodotti dalla pre-
cedente Giunta di destra del
Presidente Storace, e che tutto lo
sforzo era  indirizzato verso le
banche creditrici per ripianare
quella voragine inclusi gli inte-
ressi.  La Regione Lazio è uscita
da quel tunnel e può permettersi
nuovi investimenti potenziando
i servizi territoriali e un ospeda-
le non è un’idea peregrina se
pensiamo che ad
Acquapendente, in provincia di
Viterbo, ne sorgerà uno con que-
ste caratteristiche: “… sarà anche

ospedale di zona svantaggiata,
ospedale di comunità e casa
della comunità, verrà realizzato
grazie all’investimento di 37,2
milioni di euro che sono stati
stanziati nella delibera del Piano
decennale, in materia di investi-
menti in edilizia sanitaria ex Art.
20 (Terza fase), approvata  dalla
Giunta regionale. Grazie ai fondi
stanziati potrà essere edificata
una nuova struttura ospedaliera,
su un terreno, per la maggior
parte patrimonio della Regione
Lazio e, per una piccola porzio-
ne, del Comune di
Acquapendente, un complesso
pensato secondo i moderni stan-
dard strutturali ospedalieri, pri-
vilegiando una distribuzione
orizzontale per una maggiore
fruibilità degli spazi da parte
dell’utenza e per i servizi. La
distribuzione funzionale del-
l’area ospedaliera, per una
superficie utile di 5mila e 200
metri quadrati, prevede la realiz-
zazione di una piastra tecnologi-
ca e di aree comuni e sociali,
oltre che dei nuovi spazi destina-

ti al Pronto soccorso, alla
Farmacia e al Laboratorio anali-
si, alla Medicina generale, alla
Chirurgia – Day Surgery, a due
sale operatorie, alla Radiologia e
alla Morgue. La distribuzione
funzionale dei servizi territoriali
prevede la realizzazione di
un’area pubblica (Cup, Adi, Pua,
sportello informativo), di
un’area per l’assistenza primaria
e centro prelievi, di un’area poli-
specialistica, di un’area consul-
toriale, dell’area dei servizi vete-
rinari, dell’area dei servizi per la
salute mentale, le dipendenze
patologiche, la neuropsichiatria
infantile e il disabile adulto.” 
Il Sindaco Grando batta un
colpo, please, ci faccia capire se è
ancora dell’idea o era solo un
volo di fantasia, come vuole
muoversi e se ha in mente una
struttura pubblica oppure priva-
ta. E’ un diritto dei cittadini
avere chiarezza istituzionale su
una materia così importante
come la salute pubblica e i servi-
zi connessi. Gruppo
Indipendenti di Sinistra

Attenzionate varie zone della città. Via Firenze, via duca degli Abruzzi, via Lazio ed altre

Discariche a cielo aperto: Fareambiente
scende in campo con controlli mirati

Dopo quasi 10 anni di raccolta differenziata porta a porta e nonostan-
te le varie “opzioni” messe a disposizione dal Comune e dalla ditta
che si occupa del servizio di igiene urbana, gli incivili continuano a
“operare” nell’ombra trasformando alcune zone della città, sia peri-
feriche che centrali, in vere e proprie discariche abusive. Materassi,
scaldabagni, buste di rifiuti indifferenziati purtroppo quotidiana-
mente vengono abbandonati dove capita prima con i residenti ormai
stanchi di dover convivere con il degrado che imperversa nei quar-
tieri. E così, per cercare di porre fine allo scempio, i volontari delle
guardie di Fareambiente Ladispoli hanno deciso di scendere in
campo attenzionando alcuni dei punti più sensibili. Tra questi ci
sono sicuramente via Firenze, la zona di Palo Laziale, via Yvon de
Begnac, via Duca degli Abruzzi e via Lazio tanto per citarne alcune.

I volontari monitoreranno da vicino le zone per cercare di individua-
re gli incivili che ormai quasi quotidianamente abbandonano i loro
rifiuti così da sanzionarli e porre fine allo scempio. Nel frattempo
proprio da Fareambiente tornano a puntare i riflettori sulle varie pos-
sibilità che i cittadini hanno a disposizione per “liberarsi” senza fati-
ca dei loro rifiuti, anche degli ingombranti, in maniera gratuita. Da
una parte c’è la possibilità di recarsi al centro di raccolta comunale in
via degli Aironi, dall’altra parte, qualora non si avesse a disposizio-
ne un mezzo per il trasporto dei rifiuti più ingombranti si può richie-
dere il ritiro a domicilio da parte degli operatori della Tekneko. Due
possibilità a costo zero per il cittadino, a dispetto invece della bonifi-
ca delle discariche abusive “realizzate” dagli incivili, i cui costi rica-
dono su tutta la comunità. Comprese le tasche di chi sporca.



Domani inizia la stagione
concertistica della Parrocchia
di San Giuseppe

Mezzi pesanti a La Scaglia,
Giammusso: “Un tavolo
di confronto sul problema”

Fervono i preparativi per Tolfama 2022
Vicolo Cechov riporta l’arte improvvisata a Tolfa per l’undicesimo anno consecutivo
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Vicolo Cechov, Scuola
Nazionale di Improvvisazione
e Teatro, con il patrocinio del
Comune di Tolfa e del Centro
Studi Italo-Norvegese e la colla-
borazione di numerose associa-
zioni locali tolfetane, torna in
collina per la 11^ edizione di
uno degli eventi di improvvisa-
zione artistica e teatrale tra i più
importanti del panorama
nazionale: TOLFAMA –
Festival Internazionale delle
Arti Improvvisate, ogni anno,
raduna nella splendida cittadi-
na decine di Improvvisatori da
tutto il mondo, tantissimi ospi-
ti, spettacoli sempre diversi e
soprattutto: formazione teatra-
le. Dal 30 Giugno al 3 Luglio,
infatti, gli artisti Improvvisatori
saranno impegnati in quattro
giorni di Workshop con sei
coach di fama internazionale:
Lena Breuer (Germania), Feña
Ortalli (Argentina), Omar
Galván (Argentina), Martina

Pavone (Italia), Jim Libby
(USA), Menelaos Prokos
(Grecia). Gli Workshop sono
finalizzati alla messa in scena di
sei spettacoli “Site Specific”,
denominazione inglese che sta
per “specifico di un sito, di un
luogo”. Le performance pren-
deranno vita sabato 2 luglio
dalle 19:00 a mezzanotte, sfrut-
tando le caratteristiche naturali

ed architettoniche che lo splen-
dido Borgo di Tolfa offre, tra
palazzi rinascimentali, piazzet-
te e vicoli; tutto questo, per
regalare al grande pubblico,
che ogni anno in occasione del-
l’evento invade le vie del paese,
sei spettacoli suggestivi ed indi-
menticabili, una formula che
negli anni ha reso Tolfama uno
tra i più importanti Festival in

Italia ed Europa specializzati
nel site specific. Come se già
questi ingredienti non fossero
abbastanza per questa nuova
edizione del Festival, gli orga-
nizzatori Fabio Astolfi, Roberto
Rotondo, Enrico D’Agata e
Francesca Ciaralli hanno deciso
di portare a Tolfama alcune
importanti novità che rende-
ranno di certo l’evento ancora

più unico che raro: la sera di
venerdì 1 luglio, uno dei prota-
gonisti più apprezzati e più
internazionali della stand up
comedy italiana (ha all’attivo
uno special su Netflix, un pro-
gramma su Rai 2 e Radio 2, si è
esibito in inglese in 15 Paesi e
ha vissuto a lungo in
Inghilterra, performando in
numerosi comedy club),

Francesco De Carlo, si esibirà
nel suo ultimo spettacolo comi-
co “Pensieri Stupendi”, compo-
sto negli anni dell’isolamento
per riflettere insieme al pubbli-
co sulla condizione dell’essere
umano e sulla sua inevitabile,
ma talvolta ironica, solitudine.
Sia venerdì 1 luglio che sabato 2
luglio, inoltre, ci sarà la caratte-
ristica Sagra “Rocca…in
Cantina”, organizzata dal
Rione Rocca per degustare i
piatti tipici locali con tavoli alle-
stiti lungo la caratteristica Via
Costa Alta, alle pendici del
castello, mentre il Centro
Storico sarà animato da perfor-
mance improvvisate a cura di
artisti che utilizzano l’improv-
visazione come principale
metodo di creazione e mercati-
ni allestiti dai numerosi artigia-
ni e produttori locali operanti
nel territorio di Tolfa,
Allumiere e Civitavecchia.
Ingresso gratuito

E finalmente si comincia...! Con il concerto pia-
nistico di giovedì 30 avrà inizio la stagione con-
certistica estiva della Parrocchia di San
Giuseppe: ben 10 appuntamenti, quasi tutti il
giovedì sera, che si susseguiranno fino alla
metà di settembre. Il primo concerto sarà dedi-
cato al pianoforte: avremo ospite il M°
Francesco Iacobelli, un giovanissimo interprete
specializzato nel repertorio romantico, che ese-
guirà brani di Chopin e Debussy. Il programma
è scaricabile dalla home page del sito
www.stjosephchoir.it. Il concerto è ad ingresso
libero, come pure libera è l'offerta con cui gli
spettatori potranno collaborare alla costosa
manutenzione del grande  organo di San
Giuseppe.   I giovedì musicali di San Giuseppe
vogliono regalare a tutti i melomani, che siano
residenti o temporaneamente ospiti della "Perla
del Tirreno", un'ora di buona musica, di eleva-
zione spirituale, di serenità . Ed allora... MUSI-

CA SIA! Incominciando da giovedì 30 giugno
alle 21,30: Chiesa di San Giuseppe, via della
Libertà 17!

“Il tema della sosta selvaggia
di mezzi pesanti in zona La
Scaglia gode dell’attenzione
della politica cittadina. Ho
personalmente preso contatti
con Assotir, trovando nel
corso di un cordiale colloquio
con il presidente Patrizio
Loffarelli la disponibilità ad
un confronto. Mi faccio per-
tanto promotore di un tavolo
che dovrà coinvolgere tutti
gli attori della questione:
dobbiamo innanzitutto fare
in modo che la sicurezza
degli autotrasportatori e di
tutti gli utenti della strada sia
garantita”. Così il consigliere
comunale Antonio
Giammusso.

Jazz & Cabaret Pablo e Pedro
Con la partecipazione della Continental Jazz Band
sabato al Museo del Saxofono di Fiumicino
Primo appuntamento al Museo del
Saxofono per la rassegna FAI BEI SUONI,
giunta alla sua terza edizione. Questa volta
il direttore del museo Attilio Berni ha scelto
di inaugurare con un duo comico rinomato
che sarà introdotto da una performance
musicale in stile dixie. Sabato 2 luglio alle
ore 21:30 si esibiranno infatti gli esilaranti
Pablo e Pedro anticipati dalla Continental
Jazz Band. Il loro nuovo spettacolo, “Come
se fosse”, è una summa dei loro 25 anni
insieme, che racconta in modo grotteschi i
loro modi di essere, gli spunti e le idee che
quasi sempre hanno dato vita a pezzi comi-
ci memorabili. Il duo cavalca con un virtuo-

sismo ormai acclarato, un format che inclu-
de i meccanismi puri della commedia del-
l’arte, con ribaltamenti scenici ed esercizi di
stile che ne fanno uno spettacolo più matu-
ro e allo stesso tempo mostruosamente
comico. Fabrizio e Nico - questi i loro nomi
all'anagrafe, nel loro viaggio creativo si
domandano: “Cosa sarebbe l’uomo senza
l’ausilio dell’emisfero femminile?”- “ Come
ci poniamo davanti alle aspettative che la
vita ti chiede?”- “ Cos’è veramente l’amici-
zia  e soprattutto siamo in grado di chiamar-
la tale per sempre?"... In questo spettacolo
con mille dubbi offrono però una sola cer-
tezza: la risata. Ad aprire la serata saranno le

musiche trascinanti e coinvolgenti della
Continental Jazz band, un’orchestra in puro
stile New Orleans costituita da 5 grandi
sapienti del jazz come Carlo Capobianchi
alla cornetta, Andrea Pedroni  al clarinetto,
Piercarlo Salvia al sax tenore, Leonardo
Crescimbeni al sax basso e Guido Giacomini
al banjo. La caratteristica di maggior rilievo
di questo genere di musica è la commistione
della ritmica che arrivava da Cuba e dai
Caraibi, con gli aspetti melodici e armonici
della tradizione classica europea. Il concerto
sarà anticipato, come da tradizione del
Museo, da un’apericena opzionale, aperta
dalle ore 20:30.



Sarà spettacolo alla Pinetina Beach Village e all’Hibiscus Beach
In campo tutti i migliori Under e veterani italiani. In palio 29 titoli tricolori
Beach tennis: dal 30 giugno al 3 luglio
ad Ostia lo spettacolo dei Campionati
Italiani Giovanili e over 2022 outdoor
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Presentati oggi, in un affollata con-
ferenza stampa svoltasi nel X
Municipio ad Ostia, i campionati
italiani di beach tennis Giovanili e
Over Outdoor che animeranno il
Lungomare Lutazio Catulo ad
Ostia, in due location che verranno
allestite per l’occasione la Pinetina
Sport Village e L’Hibiscus Beach,
ospiteranno i Campionati Italiani
di beach tennis Giovanili e Over
Outdoor. Una spettacolare e coin-
volgente manifestazione che coin-
volgerà oltre 400 atleti, provenienti
da tutta Italia i migliori prospetti
delle varie categorie, in rappresen-
tanza dei migliori tennis club ita-
liani. Saranno messi in palio 29
titoli nazionali, 20 giovanili, under
12-14-16-18, e 9 Over, 40-45-50-55-
60, con gare di doppio maschile,
doppio femminile, doppio misto,
singolare maschile e femminile.
Sarà dunque una grande occasione
per riportare nel litorale romano
un grande evento sportivo dopo
due anni di stop forzato a causa
della pandemia. Numerose le
autorità presenti all’incontro,
Assessore allo Sport, al Turismo e
ai Grandi Eventi del Comune di
Roma Alessandro Onorato, Il
Presidente del X Municipio Mario
Falconi, il Vice Presidente della
Regione Lazio Daniele Leodori,
l’Assessore alle attività produttive
del Municipio X Antonio
Caliendo, la Vice Presidente del
Municipio X Valentina Prodon, il
consigliere della Federazione
Italiana Tennis Lazio Alessandro
Prudente, la coordinatrice romana
di Telethon Olivia Mancini, il dele-
gato del Coni del Municipio X
Augusto Rosati. La manifestazio-
ne, indetta dalla Federazione
Italiana Tennis, è organizzata dalla
ASD Amici dello Sport del presi-
dente Francesco Cascarini che
negli anni scorsi ha già avuto
modo di dimostrare la propria
notevole capacità di realizzare
eventi di grande spessore interna-
zionale, fra i quali l’ITF Beach
Tennis World Championship del
2019, e da sempre in prima linea
per l’organizzazione di eventi
sportivi sulla sabbia. La Asd Amici
dello Sport, che negli anni scorsi ha
operato soprattutto sul territorio e
sulle spiagge di Terracina, ha deci-
so di portare i Campionati Italiani
ad Ostia, sul mare di Roma.
L’evento, a testimonianza della
rilevanza nazionale che rappresen-
ta, è patrocinato da Roma Capitale,
dal Municipio X di Roma, della
Regione Lazio, dal Coni e dalla
fondazione Telethon. Prestigioso
anche il montepremi che mette in
palio 3000 €.
I protagonisti - Fra i protagonisti
più attesi delle gare praticamente
tutti i migliori giovani del panora-

ma nazionale. In
campo femminile sono attese le
pluri titolate Elena Francesconi e
Irene Mariotti candidate alla vitto-
ria finale Under 18, nella stessa
categoria sarà certamente in lotta
per una medaglia la campionessa
siciliana Giulia La Lisa, mentre
nella categoria Under 16 potrebbe-
ro brillare la stella della coppia
Corsini/Ciacci. La pattuglia più
numerosa sarà quella del Veneto
che porterà ad Ostia un gruppo
qualificato di atleti: Vittoria
Pastorello, Giorgia Padoan, Filippo
Sanniti, Tommaso Perini, Mattia
Perini, Lorenzo Penzo, Lorenzo
Begheldo. Non mancheranno
ovviamente gli atleti di casa
Tristano Frattolillo, Lorenzo
Pasqualato, Cristian Pischedda e
Ennio Paoletti. Dalla Sardegna
arriveranno Sara Manenti, Martina
Picci, Riccardo Frau, Chicco
Montigi, Manuele Fois. L’Emilia
Romagna sarà rappresentata da
Luca Andreolini, Peter
Campedelli, Andrea Minghini.m e
Signorelli, Ilaria Grandi. Dalla
Toscana in tabellone
Giabbani/lazzarini nell’Under 12,
Manfredini/Baccili negli Under 16
e Gasparri nell’Under 18. Matteo
Lemmetti e Matteo Nistri rappre-
senteranno la Liguria nell’Under
18. Nell’ Under 14 sfida annuncia-

ta fra Agirelli/Ponti
e Cavalieri/De Siena. Negli under
12 protagonisti annunciati
Lunardon, Scibetta, Boldrini,
Rossi, Gessi. Si preannunciano
altamente spettacolari le gare degli
Over con la presenza di alcuni dei
più forti specialisti di categoria.
Nel Doppio maschile i più titolati
in assoluto a livello nazionale par-
teciperanno sia over 40 che over 45.
Saranno presenti il Jag della
Romagna, Marco Montanari, che
giocherà in coppia con il beniami-
no di casa lo “Zio Chiodo” Alessio
Chiodioni. Sempre nel Doppio
Maschile Over 40 saranno certa-
mente protagonisti i romagnoli
Gianluca Gigli e l’ ex campione del
mondo 2006 Nicola Gambi. Tra gli
Over45 favoriti il ligure Andrea
Nistri con lo spiderman dei
Navigli Alfonso De Ritis. Marco
Montanari sarà in campo anche fra
gli Over 50, in questa categoria in
coppia con il Toscano Luca
Giabbani. A contendergli il titolo
Alfonso De Ritis/Vittorio
Cenacchi, i toscani Stefano
Tuccinardi/Marco Rossi Repanai, i
siciliani Angelo Mongelli/Ivan La
Lisa. Nell’Over 55 atteso ancora
Stefano Tuccinardi in coppia con il
ligure Andrea Nistri. A sfidarli i
romani Giovanni
Pezzano/Alessandro Arconi e il
sardo Beppe Martinez Tra gli Over
60 Adriano Boscolo in coppia con il

romano Marco
Acquistucci e la coppia emiliana
toscana Eugenio Cova/Giuseppe
Di Liddo le coppie più accreditate.
Tra le donne nell’Over 45 arrivano
dall’Emilia Romagna le titolate
Sarka Zannoni/Rosalba Luongo,
favorite d’obbligo ma ad Ostia tro-
veranno la fiera opposizione della
romana Roberta Guerrini in cop-
pia con la veneta Vanna
Pregnolato. Nell’ Over 40 Rosalba
Luongo  giocherà con l’emiliana
Patrizia Rinaldi tesserata Fit in
Veneto. Sfideranno le agguerritis-
sime napoletane Arianna
Cirillo/Milena Grasso, la romana
Roberta Guerrini in coppia con
Vanna Pregnolato e le romagnole
Lucia Bazzocchi/ Giorgia Gliardi.
Tornei promozionali aperti a tutti
i tesserati Fit - Per dare anche a chi
non rientra nel range d’età dei
campionati giovanili, l’opportuni-
tà di giocare e per prepararsi al
meglio per le competizioni estive
che verranno, da lunedì 27 giugno
a partire dalle 19.00, saranno orga-
nizzati tornei serali targati FIT e
TPRA, sugli stessi campi che
vedranno protagonisti gli atleti che
giocheranno per i titoli italiani.

Il patrocinio
della Fondazione Telethon - La
manifestazione godrà del presti-
gioso patrocinio dalla Fondazione
Telethon. Nelle giornate del 2 e 3
luglio, nell’area adiacente ai campi
allestiti alla Pinetina Beach Village,
i volontari della Fondazione orga-
nizzeranno una raccolta fondi in
favore della ricerca per sconfiggere
le malattie rare.
Ad Ostia il raduno nazionale gio-
vanile organizzato dalla Fit - La
Federazione ltaliana Tennis, su
proposta del Comitato per il Beach
Tennis, ha organizzato, in occasio-
ne dei Campionati Italiani
Giovanili e Over, presso Pinetina
Beach Village (Lungomare Lutazio
Catulo, 14), un raduno nazionale
giovanile in cui saranno presenti i
migliori Under italiani. Il ritrovo è
stato fissato alle ore 11.00 di
venerdl 1° luglio 2022, i parteci-
panti saranno impegnati fino al
tramonto dello stesso giorno.
Questo l’elenco dei convocati: Alex
Agirelli, Luca Andreolini, Emma
Bissoli, Peter Campedelli, Davide
Cavalieri, Elena Ciacci, Lucrezia

Corsini, Ilaria Cuozzo, Tommaso
D'andrea, Martina De Carlo,
Nicola De Siena, Elena
Francesconi, Tristano Frattolillo,
Niccolo Gasparri, Ilaria Grandi,
Giulia La Lisa, Matteo Lemmetti,
Alice Loi, Sara Manenti, Irene
Mariotti, Matilde Massai, Edoardo
Minghini, Matteo Nistri, Giulia
Nobili, Anna Olla, Giorgia
Padoan, Lorenzo Pasqualato,
Vittoria Pastorello, Alessia Picci,
Edoardo Ponti, Riccardo Ponti,
Giulia Renzi, Alessandro
Signorini, Angelica Villecco,
Emiliano Zapparata. A guidare i
ragazzi impegnati nello stage
saranno i capitani: Simona
Bonadonna, Michele Folegatti.
La pallina dei campionati italiani
giovanili & over è Quicksand - La
pallina ufficiale dei Campionati
Italiani Giovanili & Over sarà
Quicksand.  Da sempre
Quicksand è attenta alla qualità
dei propri prodotti, ma anche
all'innovazione degli stessi. Investe
molto in ricerca e sviluppo, e vuole
anticipare le esigenze del mercato
anche attraverso scelte coraggiose.
Nel 2010,  Quicksand è stata la
prima azienda di beach tennis a
certificare le proprie palline da
gioco presso i laboratori dell’ITF,
sinonimo di qualità e tecnologia
sono risultate le palle più gradite
dal mercato divenendo nei vari
anni la palla ufficiale dei tornei più
importanti in Italia e nel Mondo,
per citarne alcuni: Campionati
Italiani Assoluti in varie edizioni,
Campionati Mondiali Individuali
e a Squadre, Campionati Europei,
Campionati Panamericani, Tornei
Internazionali più importanti al
mondo: Aruba, Kazan, Terracina,
Reunion, Rio , Santos, Castiglione
della Pescaia, Torre del Lago e
molti altri. I giocatori riconoscono
nelle palline Quicksand da beach
tennis, il giusto equilibrio in termi-
ni di giocabilità sia per le competi-
zioni indoor che outdoor.
Quicksand inoltre è pallina ufficia-
le omologata FIT per le competi-
zioni in Italia.
Le iscrizioni - Le iscrizioni alle
gare sono aperte e possono essere
perfezionate presso il portale
MyFIT (Tornei Under/Giovanili:
https://bit.ly/3NxYy4c - Tornei
O v e r / V e t e r a n i :
https://bit.ly/3Gb02yT) . Ci si
potrà iscrivere, come da regola-
mento fino a lunedì 27 giugno. A
seguito il giudice di gara (in fase di
definizione) procederà con il sor-
teggio dei tabelloni di gioco. Per
informazioni contattare l’organiz-
zazione al numero 3278926179,
scrivendo un’e-mail all’indirizzo
segreteria@asdamicidellosport.it ,
oppure collegandosi a www.rdte-
venti.it
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“Thank you Italia”. Con una
lettera indirizzata al presiden-
te della Federnuoto, Paolo
Barelli, la direttrice tecnica
della Nazionale ucraina di
sincro, Svetlana Saidova, ha
ringraziato la Fin per il sup-
porto ricevuto e che ha per-
messo loro di poter partecipa-
re ai Mondiali di Budapest
nonostante l’invasione della
Russia. “A nome mio e del
nostro team, vorrei esprimere
la mia profonda gratitudine
per il vostro supporto, com-
prensione e cura - scrive la
dirigente - Grazie per il tuo
aiuto nell’organizzazione del
nostro viaggio a Budapest e
ritorno. Grazie a te, la squadra
ucraina ha potuto esibirsi
degnamente ai Mondiali. In
un momento così difficile, è
molto importante per noi sen-
tire il sostegno delle persone
che hanno a cuore il nostro
futuro, in particolare te.
Inoltre vorrei congratularmi
con te per la degna prestazio-
ne della squadra italiana di
nuoto artistico”.
La nazionale ucraina era arri-

vata in Italia l’8 marzo scorso:
atlete e staff gialloblù avevano
varcato i cancelli del Centro
Federale di Ostia grazie alla
fuga pianificata e coordinata
dal presidente Barelli.
Dopo il primo periodo di per-
manenza a Ostia ospiti della
Federnuoto, le sincronette
ucraine si sono trasferite a
Savona, altra sede di allena-
mento della Nazionale italia-
na, e hanno continuato a lavo-
rare insieme agli azzurri
diventando una squadra sola.

Da Budapest, confine da supe-
rare con fiducia, a Budapest,
sede dei Mondiali e di meda-
glie da conquistare con orgo-
glio e mostrare con fierezza.
In tre mesi la vita delle sincro-
nette ucraine si è rasserenata,
almeno dal punto di vista
sportivo è tornata alla norma-
lità.
La speranza è quella di torna-
re presto in patria e mostrare
alla propria gente le sei meda-
glie vinte all’isola Margherita:
due d’oro con combo e

highlight e quattro d’argento
con Marta Fiedina del singolo
tecnico e libero e le gemelle
Maryna Aleksiva e
Vladyslava Aleksiva nel dop-
pio libero e tecnico.
Un traguardo festeggiato
anche con le azzurre, scam-
biando consigli tecnici: pre-
ziose le loro “lezioni” di spin-
te per la conquista della
medaglia d’argento dell’Italia
negli highlight.

Fonte Agenzia DIRE 

Mondiali di Nuoto, l’Ucraina
vince e ringrazia l’Italia 
La direttrice del sincro non dimentica l’ospitalità di Ostia e Savona

Arriva ancora dalla ginnastica artistica il secondo oro italiano ai
Giochi del Mediterraneo di Orano 2022.
A firmarlo è stata Martina Maggio che, dopo aver contribuito alla
conquista della medaglia nella prova a squadre, ha vinto anche nel
concorso generale individuale con il punteggio di 54.864.
Ma a fare festa sul podio dell’All Around è anche Asia D’Amato
che completa la doppietta azzurra vincendo l’argento (totalizzando
il punteggio di 54.065). Il terzo posto  del podio è andato alla
francese Carolann Heduit che ha ben figurato con il suo 53.065.
(foto Ferraro CONI)

Italia Team avanti tutta

Giochi del Mediterraneo

Dieci spot e un documentario sul
calcio femminile per comunicare e
raccontare la storia e le storie di un
movimento sempre più in crescita,
le gare delle Azzurre in diretta su
Rai 1 e tanti approfondimenti fir-
mati dalla redazione di RaiSport: il
programma della Tv di stato per la
Nazionale Femminile attesa
all’Europeo in Inghilterra, in pro-
gramma a Luglio, è davvero ricco e
permetterà di far conoscere meglio
al grande pubblico le protagoniste
della spedizione azzurra.
Sono già in onda in questi giorni su
tutti i canali dieci ritratti personali
di alcune colonne della Nazionale
come Sara Gama, Laura Giuliani,
Barbara Bonansea e Cristiana
Girelli, della Ct Milena Bertolini e
del Capo delegazione delle
Azzurre Cristiana Capotondi.

Inclusione e pregiudizi, sacrificio e
pari opportunità, meritocrazia e
voglia di vincere: sono queste alcu-
ne delle parole chiave che si sento-
no, insieme alla consapevolezza di
rappresentare una generazione che
rimarrà nella storia per aver ripor-
tato, nel 2019, l’Italia ai Mondiali
dopo vent’anni di assenza, e per
aver conquistato l’epocale passag-
gio al professionismo che la Serie A
femminile vivrà dalla prossima sta-
gione. 
Temi importanti, che la Rai ha deci-
so di celebrare con un documenta-

rio, in onda il 10 luglio alle 18.50 su
Rai 2, dal titolo “Azzurro Shocking,
come le donne si sono riprese il cal-
cio”. Il racconto, realizzato in colla-
borazione con la FIGC sull’onda
del successo della docuserie
“Sogno Azzurro” che ha accompa-
gnato la Nazionale maschile nel
trionfale cammino di Euro 2020,
tornerà indietro di oltre 100 anni, ai
primi tentativi di dare vita a squa-
dre e campionati femminili, per
ripercorrere il lungo periodo in cui
il calcio femminile è stato negato e
osteggiato, e i decenni nei quali è

tornato protagonista grazie alle
gesta sportive delle calciatrici, e
all’intraprendenza di uomini e
donne che hanno aperto nuove
strade. Il racconto vivrà attraverso
le voci delle Azzurre di oggi, e di
donne che in qualità di sportive,
dirigenti, arbitri, allenatrici e gior-
naliste hanno permesso loro di
“riprendersi il pallone”. Il docu rac-
conterà anche il cammino delle
Azzurre in questi ultimi mesi. E
avrà, come per “Sogno Azzurro”,
un seguito in una puntata speciale
dedicata proprio all’Europeo, gra-

zie alla troupe RAI che seguirà
giorno per giorno il ritiro della
Nazionale.
Infine, la RAI ha deciso di trasmet-
tere tutte le gare della Nazionale
Femminile all’Europeo su RAI 1
(telecronaca di Katia Serra, Luca De
Capitani e Gianluigi Zamponi) e
dall’Inghilterra il team di RaiSport
guidato da Donatella Scarnati pro-
durrà ampi approfondimenti quo-
tidiani per tutti i TG RAI oltre che
gli speciali su RaiSport.
Ancora una volta la Rai, come
recentemente avvenuto nella cam-
pagna dell’8 marzo, “Uguali e
insieme”, supporta chi in favore
della parità di genere “ci mette la
faccia”, perché garantire pari
opportunità nello sport vuol dire
farlo anche nella società in cui
viviamo.

Sulla Rai arriva “Azzurro Shocking” il docufilm
che racconta la “seconda vita” del calcio femminile



N.Tor Tre Teste - Tor di Quinto 4-0

Nuova Tor Tre Teste: Pinciarelli,
Nanni, Zitelli, Crivellini, Milone,
Proromo, Dato, Bianchi, Boncori,
Granata, Metawie
A disp: Zandri, Porzioni, Moretta,
Colucci, Foschi, Appolloni, Dragomir,
Carucci, Conforti  All.: Contaldo
Tor di Quinto: Paciotti, Pinto, Fravili,
Valentini, Romanzo, Donati, Passerini,
Serra, Chiappini, Di Carlo,
Camponeschi
A disp: Di Martino, Rabiti, Teancu,
Giansiracusa, Neri, Cadin, Cicalese,
Ghezzi, Grassi
All.: Tirillò
Marcatori: Boncori 8’, Dato 33’, 63’,
Bianchi 58’

Inizio fulmineo della favoritissma
Nuova Tor Tre Testa, campione
regionale in carica, con il vantaggio
immediato dopo appena 8’: Boncori,
da vero bomber, si fa trovare pronto
a centro area e fulmina Paciotti per il
vantaggio dei ragazzi di Contaldo.
Il Tor di Quinto troverebbe l’imme-
diato pareggio, con la zampata di Di
Carlo, bravo a farsi trovare pronto su
un calcio di punizione, ma il gol dei
ragazzi di Tirillò viene annullato per
fuori-

gioco.
I bianco-blu continuano ad insistere e
poco dopo mandano in porta
Chiappini, che supera il portiere ma
commette fallo sull’estremo difensore
avversario.
Il match vive di occasioni e, poco,
dopo la Nuova Tor Tre Teste torna a
farsi viva dalle parti di Paciotti con la
sassata di Dato, troppo centrale per
impensierire il portiere del Tor di
Quinto.
Dopo un inizio ad alta intensità, il
livello del gioco si abbassa come con-
seguenza naturale di una partita di fine
stagione, con le temperature a sfiora-
re i quaranta gradi.
Al 35’ arriva l’improvviso raddoppio
della Nuova Tor Tre Teste: buona
manovra degli uomini di Contaldo a
liberare Dato al limite dell’area, il 7 si
inventa un eurogol con un perfetto
tiro che si incastra all’incrocio dei pali,
superando un incolpevole Paciotti.
Termina così una prima frazione di
gioco estremamente equilibrata, con
la Nuova Tor Tre Teste cinica a sfrut-
tare tutte le occasioni che gli sono
capitate.
La ripresa si riapre con un’incredibile
occasione sul sinistro di Granata per
la

Nuova Tor Tre Teste, Paciotti si fa
trovare pronto con la mano di richia-
mo ad allungare la traiettoria sulla tra-
versa.
Reazione immediata del Tor di
Quinto, con il tiro di Chiappini che
termina sull’esterno della rete.
Dopo questo squillo, la formazione di
Tirillò non riesce più a reagire e subi-
sce l’uno-due micidiale dei campioni
regionali: prima con Bianchi (58’)e
successivamente con Dato (63’), man
of the match con una doppietta.
Nel secondo tempo, non succede
molto altro e la Nuova Tor Tre
Teste, con un risultato netto, conqui-
sta la finalissima del Torneo Beppe
Viola da grande favorita, dopo aver
vinto anche il titolo regionale e il
Memorial Castelli.

Ottavia - Vigor Perconti 0-2
Ottavia: Bacchi, Moramarco, Pace,
Cordova, Ferri, D’Armini, Perigli (34’
st Rosi), Piergentili, Cavalieri (25’ st
Cecchinelli), Borrazzo, Portella (1’ pt
Sole).
A disp.: Mafera, Crocianelli, Finamore,
Petrillo
All.: Arnese

Vigor Perconti: Corriere, Conte (35’
st Di Giammartino), Duracci (20’ st
Spaccarotella), Berneschi, Fiumara (10’
st Federici), Di Francesco, Bloise,
Principessa, Sperduti, Orlandi, Giulietti
(26’ st Lucino).
A disp.: De Angelis
All. Mosciatti
Marcatori: Sperduti 3’ pt, Orlandi 33’
st

La Vigor Perconti fa sua la seconda
semifinale matando l’Ottavia con un
gol per tempo. Vittoria convincente
da parte dei blaugrana, i ragazzi di
Arnese tornano a casa consapevoli di
essere stati grandi protagonisti di que-
sta manifestazione.
La Vigor Perconti parte forte ed al 3’
è già in vantaggio: colpo di testa di
bomber Sperduti ad anticipare Bacchi
in uscita, palla che si infila lentamente
in rete e blaugrana che possono esul-
tare. La reazione dell’Ottavia tarda ad
arrivare e dopo pochi minuti Bloise ha
un’occasione importante per raddop-
piare ma manca lo specchio. Col pas-
sare del tempo l’Ottavia reagisce e si
affaccia più volte dalle parti di

Corriere, ma l’azione più pericoloso è
ancora a favore dei blaugrana, che al
32’ colpiscono una clamorosa traversa
con un tiro da fuori da parte di
Principessa. Allo scadere altro legno,
stavolta in favore degli uomini di
Arnese: Cordova raccoglie un pallone
messo sul secondo palo da corner e,
in completa solitudine, scarica una sas-
sata che si stampa sul montante alto.
Si va al riposo.
Ripresa in cui parte forte l’Ottavia,
pericolosa in un paio di circostanze
prima con Cavalieri e poi con Perigli
(strepitoso Corriere). Col passare dei
minuti i ritmi calano e inizia la classica
girandola di cambi. Nel momento in
cui l’Ottavia prova a lanciare l’ultimo
assalto la Vigor Perconti la chiude:
azione infinita dentro l’area di rigore
dell’Ottavia, Bacchi salva due volte su
Principessa e Sperduti ma nulla può
su Orlandi, che da due passi infila il 2-
0 al 33’.
La partita termina praticamente qui: al
triplice fischio i ragazzi di Mosciatti
esultano per l’accesso alla finale in cui
incontreranno la Nuova Tor Tre
Teste.
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XXXVIII Torneo Beppe Viola - Semifinali

Nuova Tor Tre Teste: come da programma
La Vigor Perconti... è inarrestabile

Vigor Perconti senza affanni... poi la festa!

Nulla da fare contro la N
uova Tor Tre Teste, 4 a

 0 e semifinale archiviata



Dallo scorso 24 giugno è in distribuzio-
ne il nuovo singolo di Gianmarco
Carroccia “Un vero amore”, scritto con
Mogol, il più importante autore del
panorama musicale italiano, con cui
collabora da diversi anni nel noto pro-
getto “Emozioni”, il concerto racconto
del sodalizio Mogol e Lucio Battisti che
ha prodotto brani memorabili, di cui è
produttore e che insieme al Maestro
continua a portare in scena su tutti i più
prestigiosi palcoscenici d’Italia. Il pros-

simo 23 luglio lo spettacolo sarà nel
Teatro Romano di Ostia Antica. “Un
vero amore” (Edizioni Musicali L’altra
metà e Sartoria Musicale) è il risultato
di un processo creativo, in cui tradizio-
ne e innovazione si incontrano, dando
vita ad un brano dal sound marcata-
mente pop, caratterizzato da ritmi
incalzanti e travolgenti dal forte impat-
to emotivo. La melodia energica e
sognante scritta da Gianmarco
Carroccia ha ispirato le parole di Mogol

che da sempre, con sottile ironia indaga
nei meandri dell’animo umano coglien-
done le sfumature più nascoste.
Gianmarco Carroccia, compositore e
produttore del brano e del videoclip
girato nel territorio di Fondi (LT) in cui
è nato e vive attualmente, è presente su
tutte le più importanti piattaforme digi-
tali  dal 24 giugno con la versione audio
e dal 27 giugno con la versione video.
“Un vero amore” è stato registrato
presso Pro Cube Studio (tecnico del

suono Pierangelo Ambroselli),
con una bella live session insieme
ad un ensemble di straordinari
musicisti: Giacomo Ronconi alle
chitarre elettriche, Alessandro
Patti al basso, Luca Monaldi alla
batteria, Marco Cataldi alla chitar-
ra elettrica e Dario Troisi ai synth,
per condividere ogni singola idea
con il piacere di fare musica insie-
me.

Chiara Macone
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In distribuzione il nuovo singolo di Gianmarco Carroccia realizzato il collaborazione con Mogol

“Un vero amore”... per il pop
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Estate da sempre fa rima con ‘giallo’.
Giallo come il sole, ma che come un
genere apprezzatissimo dai lettori che
cercano i brividi ed evasione sotto
l’ombrellone o nelle caldi notti di
vacanza. Non è un caso, dunque, che
una delle capitali del turismo roma-
gnolo, Cesenatico, da qualche anno
ospiti un festival dedicato alla lettera-
tura ‘noir’, portando sul Porto canale
autori italiani e internazionali, best sel-
ler e chicche per appassionati, esplo-
rando anche altri media, come il cine-
ma e il teatro.
L’appuntamento, di nuovo in piazza e
tra la gente dopo le limitazioni della
pandemia, con ‘Cesenatico Noir’ è dal
21 al 24 luglio: gli incontri, organizzati
da Confesercenti con la direzione arti-
stica del giornalista Stefano Tura, si
alterneranno tra Piazza Ciceruacchio, a
ridosso del Porto canale leonardesco, e
il Grand Hotel, sulla terrazza che si
affaccia sul mare, con il piano ‘B’ del
Teatro Comunale in caso di maltempo
(tutte le presentazioni saranno comun-
que trasmesse in diretta sulla pagina
Facebook del festival).
LA LETTERATURA
A DUE PASSI
DAGLI OMBRELLONI
“La nostra Riviera è uno dei luoghi
chiave del turismo italiano e interna-
zionale per la sua capacità di innovarsi
costantemente: Cesenatico Noir è un
esempio perfetto di questo spirito, per-
ché ha avuto l’intuizione di portare la
letteratura e romanzi di grande seguito
a due passi dagli ombrelloni, creando
un appuntamento di richiamo sia per i
turisti sia per i residenti, mettendo
Cesenatico sulla mappa dei grandi
eventi culturali regionali e nazionali” -
sottolinea il presidente dell’Emilia-
Romagna, Stefano Bonaccini.
“Questa rassegna ha valore in sé, per il
programma che offre, ma, visto che
abbiamo segnali di un luglio che sarà
strapieno, porta beneficio economico e
di promozione del territorio” - aggiun-
ge Bonaccini.
UN AIUTO
ALLE LIBRERIE INDIPENDENTI
“Questo è un evento che crea attrattivi-
tà turistica ed è in grado di generare un
indotto che alimenta il sistema delle

imprese. Ha, però, come obiettivo la
valorizzazione del ruolo delle librerie,
in particolare quelle indipendenti, il
cui ruolo, in pandemia, ha avuto una
rivalutazione” - spiega il direttore di
Confesercenti Emilia-Romagna, Marco
Pasi.
“In Emilia-Romagna si contano 290
imprese specializzate, 272 delle quali
sono a conduzione familiare e hanno
meno di cinque dipendenti. Per quanto
siano centri di diffusione della cultura
subiscono la concorrenza delle piatta-
forme online. In Emilia-Romagna le
librerie indipendenti contano 850
addetti, con un 70% di donne“, prose-
gue Pasi.
Sono più di 15 gli autori che raggiun-
geranno la Riviera romagnola nei cin-
que giorni di Cesenatico Noir per pre-
sentare le loro ultime opere o confron-
tarsi sui grandi temi del giallo e del
mistero: apre la rassegna il francese di
origine armena Patrick Manoukian,

che con il nome d’arte Ian Manook ha
raggiunto il successo internazionale
con una trilogia ambientata nel deserto
della Mongolia. Sul palco anche il tra-
duttore e editore Jacopo De Michelis,
fresco della sua opera d’esordio che è
già diventata un caso letterario, poi
giornalisti-scrittori come i pluripre-
miati Brunella Schisa e Fabrizio
Roncone. E ancora tanti volti noti del
panorama nazionale come Cristina
Cassar Scalia, voce della Sicilia in gial-
lo, Simona Vinci, già vincitrice del pre-
mio Campiello, e ancora Barbara
Baraldi, Paola Barbato, Piera
Carlomagno, Oscar di Monopoli e
Francois Morlupi.
I VOLTI STORICI
DI CESENATICO NOIR
Non mancheranno i volti storici di
Cesenatico Noir: giallisti come Grazia
Verasani, Carlo Lucarelli e Luca Crovi
che, oltre a presentare i loro libri, si
alterneranno, assieme a Tura, nella

conduzione degli incontri. Spazio, poi,
al teatro, con l’attore Ettore Nicoletti
che andrà a interpretare i brani degli
autori ospiti, alla musica che accompa-
gnerà le presentazioni, a cura del mae-
stro Alex Grilli, fino ad arrivare al cine-
ma, protagonista della serata del 24
luglio: ospiti i Manetti Bros, registi già
vincitori del David Di Donatello e
autori della fortunata serie ispettore
Coliandro, che interverranno prima
della proiezione pubblica della loro
ultima fatica, Diabolik.
‘MISTERY KIDS’
PER I PIÙ PICCOLI,
LA NOVITÀ 2022
Tra le novità dell’edizione 2022 c’è
Mistery Kids, una nuova rassegna
dedicata ai più piccoli, a cura della
biblioteca Cartamarea: un totale di
sette appuntamenti, a partire dal 18
luglio e fino a domenica 24, tra labora-
tori narrativi, presentazioni di libri e
letture animate tutti dedicati al miste-
ro: dalle creature fantastiche della tra-
dizione emiliano-romagnola ai giallini
dell’ispettore Andy Spaghetti, fino alle
storie di fughe, intrighi e commissari
con Carlo Lucarelli.
“Tornare nelle piazze e tra la gente non
darà solo alle persone la possibilità di
osservare, ascoltare e interagire con i
protagonisti, italiani e stranieri, dei
romanzi gialli, mystery e noir, ma rap-
presenta un formidabile segnale di
ritorno alla normalità“, sottolinea il
direttore artistico.
“Abbiamo scelto di puntare sulla qua-
lità, invitando autori bravi al di là della
fama e delle vendite. La letteratura
gialla può essere d’evasione, ma ha
dignità letteraria” - ricorda la scrittrice
Grazia Verasani, evidenziando “l’at-
tenzione paritaria riservata dalla rasse-
gna all’universo femminile del giallo,
in modo che un autore e un’autrice si
affiancassero in tutte le serate”.
“Cesenatico Noir è diventata una cer-
tezza per la nostra città, Il nostro Noir
ha ‘resistito’ in due estati complesse e
adesso torna in piazza dove è nato. Mi
piace pensare che Cesenatico sia diven-
tata la città italiana del noir” - ammet-
te il sindaco Matteo Gozzoli.

Fonte Agenzia DIRE

IL Festival Pontino
compie 50 anni

di Pao la Pariset       

A Sermoneta nel Castello
Caetani, sede della
Fondazione Roffredo Caetani,
si inaugura il 2 luglio con i
Quintetti di Mozart, il mitico
Festival Pontino nel suo 50°
anniversario. Nei più bei luo-
ghi della costa e dell’entroter-
ra tirrenico, riprende la serie
dei laboratori, degli incontri e
dei concerti del Pontino; e se
già il 3 luglio il Trio Eidos si
dedicherà ad Haydn, il 9 il sas-
sofonista Delangle curerà un

programma ampio da Brahms
a Fausto Sebastiani. Nei
Giardini di Ninfa riprenderà la
rassegna “Giovani artisti dal
mondo”, a cura di Giovanni
Gnocchi ed altri specialisti
mentre il pianista Lucchesini
suonerà anche Schumann e
Liszt nel Ponchielli di Latina,
dove anche Francesco
D’Orazio e Gianpaolo Nuti
eseguiranno l’integrale delle
sonate di Beethoven per violi-
no e pianoforte.  “I Campi
Elisi” di Frescobaldi verranno
sfiorati da un valente terzetto
femminile ed il 30 luglio nei
Giardini di Latina la fisarmoni-
ca di Marco Russo la farà da
padrone. Tante sono le attra-
zioni del Festival, che il duo
Paruzzo-Satz al pianoforte
concluderà il 31 luglio a Latina.
Accompagnando il piccolo
fiore del Pontino 2022, la
dodicenne Isabella Paruzzo col
suo ukulele suonerà Ravel,
Dvorák, Khachaturian, ma
anche Battisti e Arisa, nelle più
belle pagine del Barocco mon-
diale.

L’EventoAppuntamento dal 21 al 24 luglio in Riviera con 15 autori... di grido
Cesenatico, l’estate e da brividi
Torna il “Festival del Noir”




